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GUARNIZIONI
PER ALTE
TEMPERATURE

Cod. 4131A PTFE FDA
Treccia composta da fili di PTFE puro, impre-
gnata filo per filo con dispersione di PTFE, 
realizzata con il sistema di intreccio diagona-
le. Questa baderna ha un basso coefficiente 
d’attrito sull’albero e un’elevata resistenza agli 
agenti chimici.

Cod. 3350-3360 Coprivalvole e Copriflange
I manufatti tessili Texpack® comprendono co-
priflange, coprivalvole e coprigiunto, che ven-
gono prodotti sartorialmente con tipologie di 
materiali e tessuti idonei a non essere conta-
minati e degradati dai fluidi che passano all’in-
terno dell’impianto. La loro struttura tessile può 
essere prodotta o con un unico tipo di tessuto 
o con due elementi aggiuntivi, come una fascia 
in FEP trasparente che consente la visualizza-
zione esterna del punto di tenuta e per perdite 
eventuali.

3240COMA Cuscinetti isolanti
Texpack® produce manufatti tessili coibenti 
chiamati comunemente “insulation blanket”. 
I cuscini vengono costruiti nella sartoria spe-
cializzata, sia su specifico disegno del cliente 
che su rilievo mirato dell’impianto. Innumerevoli 
sono le composizioni strutturali dei manufatti 
che, in base all’applicazione e alle condizioni 
di lavoro, possono essere costruiti con tipologie 
di tessuti diversi e di isolanti specifici.

Cod. 9TX Guarnizioni spirometalliche
Le guarnizioni spirometalliche sono costituite 
da un nastro metallico con profilo sagomato e 
accoppiato a un altro nastro di riempitivo (gra-
fite, PTFE, fibra di ceramica, vetro o Mica) av-
volti entrambi uniformemente con una costante 
tensione di avvolgimento. Il particolare profilo 
metallico ha un’azione elastica che assicura 
una perfetta tenuta in tutte le condizioni di tem-
peratura e pressioni fluttuanti.
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il punto

C’è una parola che, più di ogni altra, racconta il momento che sta vivendo oggi l’industria chimica europea: trasformazione. Una tra-
sformazione profonda, complessa, che coinvolge modelli produttivi, approvvigionamenti energetici, sostenibilità e competitività inter-
nazionale. Ma è proprio nei passaggi più delicati che il nostro settore dimostra la sua capacità di evolversi, innovare e guardare avanti.
Il rapporto “The European Chemical Closures & Investments Radar 2022-2025”, commissionato da Cefic a Roland Berger, fotografa 
con chiarezza le difficoltà che l’industria chimica sta affrontando nel vecchio continente: oltre 37 milioni di tonnellate di capacità pro-
duttiva perse dal 2022 a oggi, quasi il 9% del totale europeo, insieme a migliaia di posti di lavoro e a una crescente pressione competitiva 
da parte di Stati Uniti e Cina, dove i costi energetici restano significativamente più bassi.
Eppure, proprio in questo scenario emerge con forza la capacità delle imprese italiane di continuare a investire in ricerca, sviluppo, 
innovazione e competenze. Una scelta che richiede visione, coraggio industriale e fiducia nel futuro.
Le aziende del comparto stanno accelerando sulla sostenibilità dei processi, sui nuovi materiali, sul riciclo avanzato, sull’efficienza ener-
getica e sulle tecnologie per la decarbonizzazione. Continuano a credere nella manifattura e nel valore strategico della chimica come 
motore di innovazione per tutta l’industria europea.
È una sfida che coinvolge filiere diverse ma sempre più connesse tra loro: dalla plastica alla gomma, dall’impiantistica ai materiali avan-
zati, fino ai nuovi scenari energetici legati all’idrogeno.
Questo numero di Chimica e Ambiente accompagnerà la nostra presenza a IVS di Bergamo, evento internazionale di riferimento de-
dicato al mondo delle valvole industriali, alle tecnologie Oil&Gas e alle soluzioni per il controllo del flusso: un appuntamento strategico 
per comprendere l’evoluzione tecnologica di comparti fondamentali per l’industria di processo.
Saremo poi a PLAST Milano, cuore pulsante dell’industria della plastica e della gomma, un settore che continua a reinventarsi grazie 
alla ricerca sui materiali, sul riciclo e sui processi produttivi a minore impatto ambientale.
E guarderemo al futuro dell’energia con Hydrogen Expo 2026 di Piacenza, oggi la più grande mostra-convegno italiana dedicata alle 
tecnologie per lo sviluppo della filiera dell’idrogeno, tema sempre più centrale nelle strategie industriali europee.
Saranno tutte occasioni preziose per incontrarci di persona. Per confrontarci con chi ogni giorno lavora negli impianti, nei laboratori, 
negli uffici tecnici e nei centri di ricerca. Per raccontare un’industria che continua a innovare anche nei momenti più complessi.
Perché la chimica, oggi più che mai, non è soltanto produzione. È competenza, tecnologia, visione industriale. Ed è proprio nella ca-
pacità di reagire che continua a dimostrare la sua forza.
Buona lettura e ci vediamo in fiera.

Reagire

Marco Mastrosanti
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L’Istituto G. Ronzoni partecipa al 
progetto SNIF per garantire autenticità 
e sostenibilità degli aromi naturali

Dallo zafferano alla vaniglia, dagli aromi naturali 
utilizzati nei prodotti alimentari fino agli esaltato-
ri di gusto impiegati nelle preparazioni industriali: 
dietro ingredienti di uso quotidiano si nasconde 
un settore complesso e di grande valore econo-

mico, spesso esposto al rischio di contraffazioni e adulterazioni.
Il mercato europeo dello zafferano è stato stimato in oltre 260 
milioni di dollari nel 2024¹, con l’Italia che rappresenta una quota 
significativa del consumo regionale. Parallelamente, la domanda 
di vaniglia naturale è in forte crescita: le importazioni italiane 
sono passate da 16 tonnellate nel 2020 a 51 tonnellate nel 2024². 
Anche il comparto delle preparazioni alimentari industriali regi-
stra numeri rilevanti, superando in Italia 1,1 milioni di tonnellate 
annue per un valore complessivo di oltre 3 miliardi di euro³.
In questo scenario si inserisce il contributo dell’Istituto di Ricer-
che Chimiche e Biochimiche “G. Ronzoni”, tra i partner scien-

tifici del progetto SNIF – Safer and more Sustainable Natural 
Ingredients for Food Industry, iniziativa di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale avviata a settembre 2025 e finanziata da 
Regione Lombardia e Unione Europea nell’ambito del Program-
ma Regionale FESR 2021–2027, con un investimento comples-
sivo di circa 4,8 milioni di euro.
Il progetto ha l’obiettivo di rafforzare la sicurezza, l’autenticità 
e la sostenibilità degli ingredienti naturali destinati all’industria 
alimentare, attraverso l’integrazione di competenze scientifiche 
e tecnologiche avanzate.
In particolare, l’Istituto G. Ronzoni collabora con il Politecnico 
di Milano e il CNR alle attività di caratterizzazione degli aro-
mi mediante tecniche analitiche avanzate, tra cui la Risonanza 
Magnetica Nucleare (NMR) e le analisi metabolomiche. Questi 
strumenti consentono di ottenere un profilo chimico completo 
delle sostanze naturali, identificandone una vera e propria “im-
pronta digitale” e permettendo di verificarne con elevata affida-
bilità l’origine botanica e geografica, oltre a individuare eventuali 
adulterazioni.
“La sinergia tra competenze complementari è il vero valore ag-
giunto di SNIF”, dichiara Marco Guerrini, Direttore dell’Istituto 
G. Ronzoni. “Lavorando insieme a Politecnico di Milano e CNR 
creiamo un sistema integrato capace di generare risultati solidi e 
applicabili concretamente all’industria alimentare”.
Uno degli elementi più innovativi del progetto è la realizzazio-
ne di un database pubblico di riferimento, costruito a partire 
da campioni autentici analizzati secondo protocolli condivisi e 
validati. Questo archivio consentirà alle aziende di confrontare i 
propri prodotti con profili certificati, contribuendo ad aumentare 
la trasparenza lungo l’intera filiera e a ridurre il rischio di frodi.
Parallelamente, SNIF affronta il tema della sostenibilità dei pro-
cessi produttivi, promuovendo lo sviluppo di nuovi esaltatori di 
gusto attraverso approcci biotecnologici e fermentativi, con l’o-
biettivo di ridurre il consumo energetico e l’impatto ambientale 
rispetto ai processi tradizionali.
SNIF si basa su un partenariato pubblico-privato che coinvolge, 
oltre all’Istituto G. Ronzoni, il Politecnico di Milano, il CNR e 
aziende del settore come Sacmar, Fratelli Branca Distillerie e 
GB Foods. Avviato nel settembre 2025 e della durata di 27 mesi, 
il progetto mira a incidere in modo strutturale sul mercato degli 
aromi e dei prodotti alimentari trasformati, promuovendo qualità, 
trasparenza e sostenibilità.

ronzoni.it

In collaborazione con Politecnico di Milano e CNR, l’Istituto contribuisce allo sviluppo di soluzioni 
scientifiche avanzate per contrastare frodi alimentari e migliorare la qualità degli ingredienti 
destinati all’industria food.
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Saint-Gobain amplia l’hub logistico di 
Bari: nuova linea produttiva per servire 
tutto il Sud Italia 

Saint-Gobain Italia rafforza la propria presenza nel Mez-
zogiorno con l’inaugurazione della nuova linea pro-
duttiva all’interno dell’hub logistico integrato di Bari, 
destinato a diventare il principale polo di distribuzione 
del Gruppo per l’intera Italia meridionale. L’iniziativa 

rappresenta un investimento di circa 5 milioni di euro e consolida 
la vocazione di Saint-Gobain a essere un partner di prossimità 
per il mondo delle costruzioni e delle infrastrutture, riducendo al 
contempo i trasporti su strada e le relative emissioni inquinanti.
“Bari non è una scelta casuale: è una città con una solida tradizione 
industriale, una posizione strategica rispetto all’intero Mezzogiorno 
e una zona industriale in forte crescita, che sta attirando investi-
menti da parte di aziende leader in diversi settori”, ha commen-
tato Gaetano Terrasini, amministratore delegato di Saint-Gobain 
Italia. “È il luogo giusto per un presidio di lungo periodo. Con 
questo investimento, portiamo ancora più vicino ai nostri clienti 
meridionali l’intera gamma di soluzioni multimateriali del Gruppo, 
per le costruzioni e per le infrastrutture, con materiali prodotti in 
Italia, a chilometro zero. La nostra presenza capillare sul territorio 
è un vantaggio competitivo, ma anche una responsabilità che as-
sumiamo nei confronti dei professionisti e delle comunità locali, 
coerentemente con la nostra strategia Lead&Grow 2030 e con 
l’impegno a costruire un mondo più sostenibile”.
Il sito, sviluppato su un’area logistica di circa 7.000 m², è conce-
pito per servire in maniera capillare tutto il mercato meridionale, 
garantendo la disponibilità dell’intera gamma multimateriale del 
Gruppo: dalle soluzioni per l’edilizia a quelle per le infrastruttu-
re. Nella nuova linea produttiva verranno realizzati premiscelati 
tecnici, colle, massetti, intonaci di sottofondo e rasanti, con una 

filiera produttiva pensata per rispondere alle esigenze specifiche del 
mercato locale del Sud con materiali a chilometro zero. L’apertura 
della nuova linea produttiva porta a dieci il numero complessivo 
di dipendenti nel sito barese, con cinque nuove assunzioni che 
si aggiungono alle risorse già presenti. Saint-Gobain conta oggi 
114 collaboratori in Puglia, Molise e Basilicata, con una rete di 
62 partner commerciali distribuiti sul territorio: 51 in Puglia, 9 in 
Basilicata e 2 in Molise.
Il sito era già operativo come deposito per le lastre di vetro prodotte 
nello stabilimento Glass di Pisa e come punto di distribuzione per 
altri materiali edili dei marchi Gyproc, Isover e Weber. Con questa 
nuova fase di sviluppo, Bari assume un ruolo pienamente integra-
to nella rete produttiva e distributiva nazionale di Saint-Gobain, 
elevandosi a hub di riferimento per tutti i brand del Gruppo de-
dicati al mondo delle costruzioni (Glass, Gyproc, Isover, Weber, 
Ecophon e Logli) e per quelli dedicati alle infrastrutture (Chryso, 
GCP e PAM).
Un altro elemento distintivo del presidio barese è la presenza 
dell’Academy Saint-Gobain, dodicesimo centro formativo del 
Gruppo in Italia, inaugurato nel 2023. Lo spazio è dedicato alla 
formazione continua di progettisti, imprese e applicatori, con l’o-
biettivo di trasferire competenze tecniche e favorire lo scambio di 
esperienze tra professionisti del settore.
La rete capillare di siti produttivi e logistici (42 in Italia) è par-
te integrante della strategia di Saint-Gobain per una costruzione 
sempre più sostenibile: ridurre le distanze di trasporto significa 
ridurre le emissioni di CO2, favorire l’approvvigionamento locale 
di materiali e contribuire agli obiettivi di neutralità carbonica che 
il Gruppo si è impegnato a raggiungere entro il 2050.

saint-gobain.it

Saint-Gobain sceglie ancora Bari: con un investimento di circa 5 milioni di euro, il gruppo rafforza 
il polo logistico da 7.000 m² inaugurando una nuova linea produttiva di premiscelati tecnici, colle, 
massetti e rasanti. 
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Tablet Windows 
IS945.1
 Windows 11 IoT Enterprise LTSC – Supporto a  

 lungo termine (fino al 2034)

 Ambiente familiare  – Tempi e costi di apprendi-
mento ridotti

 Sicurezza aziendale integrata
 Efficienza Arm64 – Edge computing abilitato al  

 5G con IA (minima dissipazione di calore)

 Massima compatibilità – Integrazione perfetta  
 nell‘infrastruttura Windows

Tablet IS945.1 Windows®

          Un dispositivo mobile con le prestazioni di un desktop
perfettamente integrabile nelle reti aziendali.

Negli ambienti industriali pericolosi ogni secondo è fondamentale, specialmente nelle
condizioni più estreme. Il tablet IS945.1 con Windows 11 IoT Enterprise LTSC per
Arm64 unisce la stabilità a lungo termine di un sistema industriale ad un‘efficienza 
all‘avanguardia. Una piattaforma che funziona. Per anni.
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Si conclude con successo il progetto 
PRP@CERIC finanziato dal PNRR 

L’ambizioso progetto Pathogen Readiness Platform for CE-
RIC-ERIC Upgrade – PRP@CERIC, si chiude centrando 
tutti i suoi obiettivi e rispettando le stringenti tempistiche 
europee, lasciando in eredità all’infrastruttura di ricerca 
CERIC-ERIC l’ampliamento della sua mission come piat-

taforma d’eccellenza per lo studio degli agenti patogeni emergenti.
Il progetto, del valore di 41 milioni di euro, coordinato da Area Scien-
ce Park e sviluppato insieme a CNR, Università di Napoli Federico II, 
Università di Salerno e Università del Salento, ha creato un ecosistema 

geograficamente distribuito e integrato che offre a ricercatori accademici 
e industriali strumenti all’avanguardia per affrontare le sfide derivanti dai 
patogeni umani, animali e vegetali.
Sette macro-aree di eccellenza scientifica caratterizzano la nuova infra-
struttura di ricerca: Pathogen Research, Structural Biology, Advanced 
Microspectroscopy, Mechanobiology, Multi-omics, Artificial Intelligen-
ce and Simulations, e Bioelectronics. Questo approccio interdisciplinare 
consente di studiare i patogeni nelle condizioni più fisiologiche possibili, 
dalla ricerca di base allo sviluppo di nuovi farmaci e sistemi diagnostici.
Tra i risultati più significativi, il potenziamento dei laboratori BSL3 all’in-
terno del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologie 
– ICGEB per l’analisi e lo studio in condizioni di sicurezza di agenti in-
fettivi, l’implementazione di sistemi innovativi di screening automatizzati, 
l’acquisizione di un microscopio crio-elettronico di ultima generazione 
e il rafforzamento delle infrastrutture di calcolo ad alte prestazioni per 
l’intelligenza artificiale applicata alla biologia computazionale.
Il progetto ha inoltre comportato l’assunzione di 32 nuovi ricercatori e 
tecnologi, consolidando la posizione di Trieste come hub internazionale 
per le scienze della vita.

L’iniziativa coordinata da Area Science Park amplia e rafforza la mission dell’infrastruttura di 
ricerca CERIC-ERIC aperta a ricercatori e imprese.

Walter Camarda confermato 
presidente di ecolight

Ecolight, consorzio nazionale che si occupa della gestione 
di RAEE e batterie, ha confermato l’imprenditore vare-
sino Walter Camarda alla presidenza. Il consiglio di am-
ministrazione, che è stato rinnovato nel corso dell’ultima 
assemblea annuale dei consorziati, ha scelto la strada della 

continuità, dando fiducia al presidente uscente. 72 anni, ingegnere, già 
amministratore delegato della Castaldi Lighting di Cassano Magnago 
(VA) oggi parte del gruppo Auralis, Camarda guiderà per il triennio 
2026-2028 il CdA del Consorzio. Al suo fianco, il vicepresidente Mar-
co Pagani, direttore Normativa e Rapporti Istituzionali di Federdistri-
buzione.
Ecolight ha chiuso il 2025 con oltre 2.600 consorziati (+23,6% nell’ul-
timo triennio) e dall’inizio del 2026 a oggi ha già superato quota 3.000. 
Nell’ultimo triennio ha raccolto quasi 60.000 tonnellate di RAEE, oltre 
il 70% riguarda i rifiuti elettronici di piccole dimensioni.

ecolight.it

L’assemblea annuale del consorzio che si occupa della gestione di RAEE e batterie ha rinnovato le 
cariche del CdA per il triennio 2026-2028.
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Agenti, Spettroscopia, Automazione: 
la visione di Rombo AI

L ’intelligenza artificiale non è più una promessa, 
questo è evidente. L’AI è una presenza quoti-
diana e in pochi anni è passata dall’essere una 
tecnologia di frontiera a uno strumento diffu-
so, capace di ridefinire abitudini consolidate, 

fino a mettere in discussione perfino sistemi “storici” come 
i motori di ricerca tradizionali. Le interrogazioni diventano 
conversazioni, le risposte si fanno contestuali, predittive, 
sempre più aderenti alle esigenze reali di chi le formula. È 
un cambiamento epocale perché non si limita a migliorare 
ciò che già esiste, ma riscrive il modo in cui interagiamo 
con l’informazione, con il lavoro, con i processi decisionali.
Quando però questo stesso paradigma entra nel mondo dei 
laboratori, dei sensori, dell’analisi dei dati, il “salto” diventa 
ancora più profondo, magari meno “percepibile” da fuori, 
ma particolarmente evidente per chi lavora quotidianamente 
con le strumentazioni. Qui l’intelligenza artificiale, infatti, 
non si limita a semplificare l’accesso alle informazioni, ma 
interviene direttamente sulla qualità e sulla velocità della 
“conoscenza” prodotta. Tecnologie capaci di leggere segnali 
complessi, interpretare spettri, costruire modelli predittivi 
e trasformare “dati grezzi” in indicazioni operative aprono 
scenari nuovi, in cui l’analisi non è più solo accurata, ma an-
che immediata, continua, integrata nei processi industriali.
È in questo spazio che si inserisce Rombo AI, startup nata 
nel 2023 con l’obiettivo di portare l’intelligenza artificiale 
dentro uno degli ambiti più tecnici dell’innovazione, quello 

della spettroscopia e dell’analisi chimica avanzata, con un 
core chiaro, con sistemi che, applicati a strumenti di labo-
ratorio tradizionali, ne amplificano le capacità, affinando la 
lettura dei dati e restituendo in tempi ridotti informazioni 
che prima richiedevano processi lunghi, manuali e soggetti 
a variabilità. Una lezione su come affrontare il futuro che in 
Rombo AI è stata fatta propria fin dalle origini, a partire da 
un nome che – come direbbero i latini – è “nomen omen” e 
che lascia intuire, già al primo impatto il tema.
“La storia di Rombo AI – ci spiega Silvia Bongiovanni, 
business developer dell’azienda – nasce da un’esigenza re-
ale, lontana dalle narrazioni astratte sull’AI. Tutto prende 
forma da un progetto sviluppato per un’azienda attiva nella 
raffinazione e nel petrolchimico, che aveva la necessità di 
accelerare e migliorare l’analisi dell’olio greggio prima di 
lavorarlo. Un processo che ancora oggi, in molti contesti, 
passa attraverso procedure di laboratorio complesse, ma-
nuali e inevitabilmente lente: il campione viene analizzato 
per determinarne le proprietà chimico-fisiche e le curve di 
distillazione, così da prevedere i prodotti ottenibili, come 
nafta o diesel.
L’obiettivo, come è evidente, era chiaro. Bisognava ottenere 
la stessa accuratezza delle analisi tradizionali, ma in tempi 
significativamente più rapidi e con un minore margine di 
errore umano. Da questa esigenza nasce il primo progetto, 
inizialmente come attività di consulenza. È proprio lavoran-
do su questo caso concreto che i fondatori, Andrea Zanda 

INNOVAZIONE

Dalla rivoluzione digitale alla trasformazione dei laboratori: l’intelligenza artificiale cambia il 
modo di conoscere. Ne abbiamo parlato con Andrea Zanda, Carmine Mattia e Silvia Bongiovanni, 
rispettivamente CEO, CTO e BDR di Rombo AI…
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e Carmine Mattia, rispettivamente CEO e CTO di Rombo 
AI, intuiscono il potenziale industriale della soluzione svi-
luppata e decidono di trasformarla in un’impresa.
A quel primo progetto ne segue rapidamente un secondo, 
con una raffineria in Asia. È da questi due casi d’uso che 
prendiamo effettivamente forma come azienda”.

Come è strutturata oggi Rombo AI e quali sono i 
principali settori applicativi?
In questi primi anni Rombo AI si è posta sul mercato come 
una realtà snella, composta da cinque persone interne e 
supportata da una rete di collaboratori esterni che vengono 
coinvolti in base ai progetti e al carico di lavoro. Alla guida 
ci sono i fondatori, come ha spiegato Silvia Bongiovanni, 
Andrea Zanda e Carmine Mattia, con background comple-
mentari: il primo con una formazione avanzata in intelligen-
za artificiale, il secondo con un percorso in fisica. Il team è 
completato da competenze specifiche in machine learning, 
elaborazione dei dati e sviluppo business.
“La struttura – ci spiegano Zanda e Mattia – riflette il no-
stro modello operativo, che si muove su un doppio binario. 
Da un lato la consulenza, che garantisce sostenibilità e in-
dipendenza da finanziamenti esterni, dall’altro lo sviluppo 
di prodotto, alimentato proprio dall’esperienza maturata sui 
progetti. Un equilibrio che consente all’azienda di crescere 
mantenendo una forte aderenza ai casi d’uso reali.
E per quanto riguarda le applicazioni il perimetro è quello 
dei settori industriali in cui si lavora su materiali chimici 
complessi: dall’Oil & Gas al chimico e petrolchimico, fino al 
manufacturing, all’energy e al food and beverage. Il denomi-
natore comune è la necessità di analizzare sostanze artico-
late e processi di raffinazione, anche nelle fasi più a monte.
Tra gli ambiti in fase di esplorazione c’è, ad esempio, quello 
del litio o dell’olio isolante contenuto nei trasformatori di 
potenza, dove le aziende si confrontano con la necessità di 
comprendere in modo preciso la composizione molecolare 
delle materie prime per questioni di sicurezza. È proprio in 
questi contesti che la tecnologia sviluppata da Rombo AI 
mostra il suo potenziale: accelerare in modo significativo le 
analisi di laboratorio, rendendo più rapida e immediata la 
lettura di dati complessi”.

Il greggio è stato dunque “solo” il punto di partenza…
Esattamente – spiega Carmine Mattia – ed è proprio questo 
uno degli elementi più interessanti della nostra tecnologia. 
Se il primo caso d’uso è stato legato al petrolio, il campo di 
applicazione è in realtà molto più ampio. Il greggio rappre-
senta infatti una delle sostanze più complesse in assoluto e 
proprio per questo costituisce un banco di prova partico-
larmente significativo per l’NMR (la risonanza magnetica 
nucleare, ndr). Partendo da qui la tecnologia può essere 
estesa a tutte le sostanze organiche complesse e oltre. In 
questa direzione, come abbiamo accennato, si inseriscono i 
nuovi casi d’uso in fase di valutazione: dall’ambito chimico, 
come nel caso del litio, fino al food and beverage, con ap-
plicazioni che includono, ad esempio, l’analisi di oli vegetali 
come quello di semi di girasole. Possiamo affermare con 
certezza che il potenziale applicativo resta estremamente 
ampio e ancora in piena evoluzione.

Dopo i primi progetti nella raffinazione del greggio, 
quali sono le prospettive di sviluppo e i mercati più 
interessanti per Rombo AI?
Se dal punto di vista tecnologico l’espansione passa da 
nuovi materiali e nuovi ambiti applicativi – ci spiega Silvia 
Bongiovanni – sul piano del mercato si stanno delineando 
direttrici molto precise. In particolare, si registra un forte 
interesse nell’area GCC (“Gulf Cooperation Council”, Ara-
bia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Oman e 
Qatar, ndr.) e più in generale nel Middle East, dove la do-
manda di soluzioni AI applicate all Oil&Gas e raffinazione 
è in rapida crescita. Una recente missione nella regione ha 
confermato come, più che singoli progetti, siano interi eco-
sistemi industriali a guardare con attenzione a questo tipo 
di innovazione.
Accanto a queste aree emerge anche un interesse trasversale 
da parte di altri settori, come il food and beverage, dove 
tecnologie come l’NMR sono già diffuse ma non ancora 
integrate con sistemi capaci di costruire una vera “impron-
ta” del materiale analizzato. Le richieste raccolte in contesti 
internazionali, come Analytica a Monaco, vanno proprio in 
questa direzione.
Contemporaneamente si sta aprendo un ulteriore fronte di 
sviluppo: l’applicazione dell’intelligenza artificiale ad altre 
tecniche di spettroscopia. Alcune aziende hanno già mani-
festato interesse per estendere questo approccio anche a 
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strumenti come GC, MS e NIR, che oggi non sono ancora 
supportati da soluzioni AI evolute.
In prospettiva, quindi, la crescita non passa solo dall’esten-
sione dei casi d’uso, ma anche dall’ampliamento delle tec-
nologie e dei contesti in cui queste possono essere integrate. 
Con applicazioni che spaziano dal litio ai polimeri fino alle 
plastiche, anche in relazione al settore automotive, il filo 
conduttore resta lo stesso: rendere l’analisi di laboratorio 
più rapida, più leggibile e più direttamente utilizzabile nei 
processi industriali.

Oggi l’intelligenza artificiale è spesso associata a 
strumenti linguistici. Quanto è complesso spiegare 
applicazioni industriali come le vostre e qual è il ri-
scontro da parte dei clienti?
È un tema che emerge frequentemente nel confronto con 
il mercato – ci spiega Andrea Zanda –. Esiste un ampio 
spettro di applicazioni meno visibili, ma altrettanto – se non 
più – impattanti rispetto all’AI “linguistica”, in particolare 
nei contesti industriali.
Ed è in questo scenario si inserisce il nostro lavoro, dove 
l’intelligenza artificiale non è applicata al linguaggio, ma a 
dati complessi di natura scientifica, come quelli derivanti 
dalla spettrometria e dalla risonanza magnetica nucleare. Il 
sistema viene addestrato ad analizzare spettri e a costruire 
modelli in grado di trasformare segnali complessi in in-
formazioni operative, direttamente utilizzabili nei processi 
aziendali.
Dal punto di vista dei clienti il confronto è inizialmente 
caratterizzato da un fisiologico livello di attenzione, soprat-
tutto rispetto alla gestione dei dati e alla proprietà intel-
lettuale. Per questo l’approccio adottato è – e deve essere 
– fortemente operativo, con dimostrazioni concrete, analisi 
di fattibilità preliminari e la massima trasparenza sui limiti 
della tecnologia. Prima di avviare qualsiasi progetto, infatti, 
vengono definiti in modo puntuale obiettivi, livelli di ac-
curatezza e margini di incertezza, evitando promesse non 
supportate “da evidenze”.

In questo contesto, uno dei timori più diffusi riguar-
da il possibile impatto dell’intelligenza artificiale sul 
lavoro umano, si teme di poter essere sostituiti…
Non crediamo – risponde Carmine Mattia – che la tec-
nologia sostituisca l’uomo nel senso proprio del termine, 
ma si configura come un efficace strumento di supporto. 
L’automazione riguarda la fase di elaborazione e interpre-
tazione del dato, mentre resta centrale il ruolo dell’opera-
tore nella gestione del campione e del processo di analisi. Il 
risultato è una maggiore accessibilità delle informazioni e 
i dati complessi vengono tradotti in indicatori chiari e im-
mediatamente leggibili, anche da figure non specialistiche. 
In questo senso l’intelligenza artificiale non sostituisce le 
competenze esistenti, ma ne amplifica l’efficacia, estenden-
do le potenzialità di strumenti già consolidati come l’NMR 
e ampliandone il campo di applicazione.

Come immaginate l’evoluzione dell’AI nei prossimi 
anni, soprattutto nel vostro settore?
Nei prossimi anni – ci spiega Andrea Zanda – l’intelligenza 
artificiale renderà la tecnologia sempre più invisibile e re-

almente al servizio dell’uomo, recuperando una visione già 
immaginata alla fine degli anni ’90 da Mark Weiser. Un’idea 
che è stata in parte tradita da smartphone e social, progettati 
per catturare l’attenzione, ma che oggi torna centrale con 
l’AI generativa.
Non parleremo più di software rigidi, ma di agenti intel-
ligenti in grado di comprendere obiettivi e agire in auto-
nomia. È in questa direzione che si muove anche il nostro 
lavoro: sistemi capaci di supportare l’uomo senza sostituirlo, 
lavorando in modo discreto, ma efficace, anche in ambiti 
complessi come la spettroscopia.

Qual è dunque il “salto” rispetto agli strumenti tra-
dizionali e cosa cambia, in concreto, nell’analisi NMR 
con l’intelligenza artificiale?
Il “salto” – spiega Carmine Mattia – è rendere intelligente 
uno strumento che, di per sé, non lo è. Nella spettroscopia 
tradizionale l’hardware restituisce un dato, uno spettro, che 
deve poi essere interpretato. Con l’intelligenza artificiale 
questo passaggio viene automatizzato: il sistema analizza, 
interpreta e restituisce direttamente un’informazione ope-
rativa. Noi lavoriamo per costruire un vero e proprio fin-
gerprint del materiale. Non ci limitiamo a dire quali compo-
nenti sono presenti, ma traduciamo quel dato in proprietà 
concrete, utili per prendere decisioni. Il tutto in tempi de-
cisamente più rapidi.
Le moderne tecnologie di intelligenza artificiale permettono 
inoltre di estrarre informazioni in maniera più complessa e 
utilizzando una quantità di dati molto superiore rispetto alle 
tecniche chemiometriche tradizionali. Questo si traduce an-
che in una riduzione significativa della necessità di calibra-
zione: i modelli sono in grado di adattarsi a contesti diversi 
sfruttando la conoscenza acquisita su grandi volumi di dati.
Quali saranno i prossimi temi su cui lavoreremo? Svilup-
peremo nuovi modelli di intelligenza artificiale, in grado di 
migliorare i risultati e risolvere i problemi attuali nel pano-
rama dei dati spettroscopici: meno calibrazioni, meno dati 
necessari, più automazione.. Questo amplia ulteriormente il 
potenziale applicativo, mantenendo però invariato l’obietti-
vo: rendere l’analisi più veloce, più leggibile e più utile per 
chi deve prendere decisioni.

rombo.ai
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READY TO DO YOUR 
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BEA Technologies, prodotti per 
filtrazione e purificazione per 
processi sostenibili

BEA Technologies propone una ampia serie di sistemi 
di filtrazione automatici che incorporano soluzioni 
innovative per la rigenerazione ed il riutilizzo, con 
l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale lun-
go tutte le fasi del ciclo di produzione dei prodotti 

chimici: dalla filtrazione dell’acqua in ingresso all’impianto, alla 
produzione degli intermedi fino al trattamento finale dei reflui.
La progettazione dei sistemi e dei processi produttivi viene conti-
nuamente aggiornata per aumentare l’efficienza di trattenimento 
dei contaminanti, ridurre la quantità di soluzione utilizzata per la 
rigenerazione degli elementi filtranti e diminuire il consumo ener-
getico. Inoltre, lo studio per rendere compatti i sistemi migliora la 
logistica e contribuisce alla riduzione delle emissioni di carbonio.
L’impegno di BEA Technologies si concretizza in diverse serie di 
sistemi automatici di filtrazione specifici per i vari processi produt-
tivi. MAGNEXFLO è un sistema con elementi filtranti pieghettati 
rigenerabili ad ampia superficie filtrante, in grado di raggiungere 
elevati livelli di filtrazione per applicazioni critiche dove è richiesta 
un’elevata purezza del prodotto. Gli elementi filtranti sono pro-

INNOVAZIONE

Soluzioni automatiche per ridurre l’impatto ambientale e ottimizzare l’efficienza nei processi 
chimici e industriali.
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gettati per garantire alta capacità di accumulo e numerosi cicli di 
rigenerazione, riducendo lo smaltimento.
FILTROMATIC è un sistema automatico a controlavaggio per 
acqua, utilizzato nelle principali applicazioni industriali, dalla fil-
trazione dell’acqua in ingresso fino ai circuiti di raffreddamento 
e alle acque di processo. La costruzione robusta e la facilità di 
manutenzione ne garantiscono l’affidabilità nel tempo.
DUOMATIC è particolarmente indicato per i processi chimici, 
petrolchimici e di raffineria, anche in presenza di elevate pressio-
ni e temperature operative. Grazie agli elementi filtranti metallici 
rigenerabili e alla gestione tramite PLC o integrazione con sistemi 
DCS, consente un controllo continuo dei parametri e un’ottimiz-
zazione delle prestazioni energetiche.
Per le applicazioni più semplici, FILTROFLUS è un filtro a cestel-
lo controlavabile per acqua, progettato per garantire facilità d’uso, 
robustezza e bassi consumi energetici, con possibilità di funziona-
mento manuale o automatico.
Completano l’offerta i sistemi a filtri a sacco per il trattamento 
chimico-fisico dei polimeri nel recupero della plastica. Questi si-
stemi consentono la separazione efficace dei residui solidi dalle 
soluzioni di processo e supportano i processi di riciclo chimico, 
contribuendo alla trasformazione di materiali a minor valore in 
materie prime riutilizzabili con elevati standard qualitativi.

bea-technology.com

INNOVAZIONE
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I nuovi orizzonti di GF

Che il mercato italiano non stia semplicemente cre-
scendo è evidente: si sta espandendo, certo, ma sta 
anche cambiando pelle, cercando – e trovando – 
nuove idee, nuove soluzioni, rispondendo a nuove 
esigenze. Nei settori industriali chiave, dalla chi-

mica al trattamento acque, la domanda si sta spostando con de-
cisione verso soluzioni più efficienti, sicure e sostenibili, mentre 
transizione energetica, sicurezza idrica e digitalizzazione ridise-
gnano le priorità delle imprese. E in questo contesto la competi-
zione non si gioca più sui volumi, ma sulla qualità tecnologica e 
sulla capacità di offrire risposte integrate. È qui che si inserisce 
il ruolo di GF, impegnata a posizionarsi come partner di lun-
go periodo per accompagnare clienti e progettisti in una fase di 
trasformazione profonda del mercato. Innovazione, strategie e 
nuove idee di cui abbiamo parlato con l’ingegner Cinzia Lori, 
Marketing & Technical sales support manager and Marketing 
Manager Region S-EUR del gruppo.
“Il mercato italiano – ci ha spiegato – sta attraversando una fa-
se di trasformazione più che di semplice crescita, caratterizzata 
da una domanda fortemente orientata a efficienza, affidabilità e 
sostenibilità.
Nei settori industriali – dalla chimica alla microelettronica – os-
serviamo una crescente attenzione alla sicurezza dei processi, alla 
conformità normativa e alla riduzione del rischio operativo. Nel 
trattamento acque, invece, il driver principale è la necessità di 
modernizzare infrastrutture spesso obsolete, riducendo le perdite 
e migliorando la qualità del servizio.
A guidare la domanda sono soprattutto la transizione energetica 
e decarbonizzazione, sicurezza idrica e resilienza degli impianti, 
digitalizzazione e monitoraggio dei processi.
Per il 2026 ci aspettiamo una crescita solida, sostenuta sia dagli 
investimenti industriali sia dai piani pubblici e privati legati al 
ciclo idrico integrato. La sfida non è tanto il volume, quanto la 
qualità della crescita, che privilegia soluzioni tecniche evolute e 
partner tecnologici affidabili”.

In un contesto in cui la transizione energetica, la sicu-
rezza idrica e la digitalizzazione dei processi industriali 
stanno ridisegnando le priorità delle imprese, come si po-
siziona GF per accompagnare i propri clienti in questa 
evoluzione?
GF si posiziona come partner tecnologico di lungo periodo, ca-
pace di affiancare clienti e progettisti ben oltre la fornitura del 
prodotto.
Il nostro valore sta nell’integrazione di materiali avanzati e sistemi 
completi, competenze applicative verticali, servizi di supporto 
tecnico, formazione e consulenza.
Nella transizione energetica supportiamo soluzioni che riducono 
consumi, emissioni e rischi. Sul fronte della sicurezza idrica, la-
voriamo per garantire acqua sicura, efficiente e controllata lungo 
tutto il ciclo. In parallelo, investiamo fortemente nella digitalizza-
zione, con soluzioni di monitoraggio e controllo che aumentano 
trasparenza e continuità operativa.

STRATEGIE

Abbiamo approfondito scenari, strategie e prospettive con Cinzia Lori, Marketing & Technical Sales 
Support Manager e Marketing Manager Region S-EUR del gruppo GF, per capire come l’azienda sta 
interpretando questa fase di trasformazione e quali sono le direttrici di sviluppo verso il 2026.
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Il vostro portfolio copre applicazioni molto eterogenee. 
Su quali aree di prodotto state investendo maggiormente 
in questa fase? 
È vero, il nostro portfolio è molto ampio e copre applicazioni 
diverse, ma oggi gli investimenti sono guidati da priorità molto 
chiare, definite dalla Strategia GF 2030.
In questa fase – prosegue – stiamo concentrando le risorse su 
quelle aree che combinano crescita di mercato, rilevanza appli-
cativa e impatto in termini di sostenibilità.
In particolare investiamo fortemente nelle soluzioni per infra-
strutture critiche e industrie di processo, come water treatment, 
energia e applicazioni industriali complesse. A queste si affian-
cano ambiti in forte espansione strategica come i data center e 
i sistemi automatizzati, dove affidabilità, continuità operativa e 
controllo dei processi sono fattori chiave. Sono contesti in cui 
i requisiti tecnici sono sempre più stringenti e dove possiamo 
realmente creare valore per i nostri clienti.
Un altro elemento centrale è l’evoluzione verso soluzioni sempre 
più orientate all’applicazione, non solo al singolo prodotto. Que-
sto significa ampliare le gamme e aggiornarle tecnologicamente, 
ma anche migliorare integrazione, compatibilità con sistemi au-
tomatizzati, facilità di installazione e gestione lungo tutto il ciclo 
di vita, aspetti particolarmente rilevanti proprio nei data center e 
negli ambienti industriali ad alta automazione.
Accanto ai nuovi sviluppi, stiamo anche rinnovando e armoniz-
zando le gamme esistenti, per renderle ancora più coerenti a li-
vello globale e allineate ai più recenti standard tecnici e normativi.
In sintesi, non si tratta solo di ampliare il portfolio, ma di renderlo 
sempre più strategico, capace di supportare le trasformazioni dei 
mercati in cui operiamo e di accompagnare i clienti nel lungo 
periodo.

A MCE 2026 avete presentato i sistemi COOL-FIT 2.0 e 
COOL-FIT 4.0, una novità impattante sul settore… 
Esattamente. COOL-FIT 2.0 e 4.0 rappresentano una nuova 
generazione di sistemi preisolati, pensati per rispondere alle esi-
genze di efficienza energetica, sicurezza e rapidità di installazione.
I principali punti di forza sono la riduzione significativa delle 
dispersioni termiche, l’installazione rapida e pulita, l’affidabilità 
nel lungo periodo anche in ambienti industriali complessi, il con-
tributo concreto alla riduzione delle emissioni indirette.
Il messaggio a progettisti e responsabili tecnici è chiaro, il raffred-
damento industriale non è più solo una funzione di servizio, ma 
una leva strategica di efficienza e sostenibilità.
Agli installatori, invece, vogliamo trasmettere il valore di sistemi 

STRATEGIE

pensati per semplificare il lavoro in cantiere e ridurre i rischi.

Quali saranno i prossimi appuntamenti?
Continueremo a presidiare eventi verticali e settoriali legati al 
ciclo idrico integrato, all’industria alimentare, ai data center. Ac-
canto alle fiere, aumenterà inoltre l’impegno su eventi formativi, 
workshop tecnici e incontri sul territorio, spesso organizzati in 
collaborazione con progettisti, utilities e partner.

Guardando ai prossimi mesi, quali sono i cantieri aperti 
in casa GF Italia — sul piano commerciale, organizzativo 
o di presidio di nuovi segmenti?
Nei prossimi mesi abbiamo diversi cantieri aperti, soprattutto sul 
piano commerciale e di sviluppo del mercato. Da un lato stiamo 
rafforzando il focus sui segmenti a maggiore valore per il mercato 
italiano, come water e infrastrutture critiche, lavorando sempre 
più con un approccio orientato alla soluzione e all’applicazione.
Un tema centrale sarà anche l’integrazione di VAG, l’ultima 
arrivata in casa GF, che dalle prossime settimane inizieremo a 
commercializzare e valorizzare attivamente sul mercato italiano. 
VAG rappresenta per noi un’opportunità importante per am-
pliare l’offerta nel mondo delle grandi infrastrutture e rafforzare 
ulteriormente il nostro posizionamento in ambiti strategici come 
acquedotti e reti idriche.
Parallelamente continuiamo a lavorare sul piano organizzativo e 
sulle competenze, per garantire prossimità al cliente, velocità de-
cisionale e qualità dell’esecuzione. L’obiettivo è chiaro, crescere in 
modo selettivo e coerente con la Strategia GF 2030, consolidando 
il ruolo di GF come riferimento tecnologico affidabile, capace di 
supportare la trasformazione dell’industria e delle infrastrutture 
idriche in Italia, con una chiara visione di lungo periodo.

gfps.com

Cinzia Lori, GFCinzia Lori, GF
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ECONORMA, nuovo sistema wireless 
di monitoraggio per collaudi A.T.P. 
su automezzi frigoriferi

Il sistema FT-105/RF-ATP è un sistema wireless per il mo-
nitoraggio delle temperature nei collaudi A.T.P. per auto-
mezzi frigoriferi.
Il sistema è composto da moduli radio FT-105/RF-MP 
ai quali vengono collegate sonde digitali di temperatura, 

disponibili sia in versione interna che esterna. I dati vengono tra-
smessi al PC via radio con intervalli programmabili dall’utente. 
Ogni modulo integra un’antenna interna ad alta risoluzione con 
trasmissione monodirezionale.
Le sonde esterne operano in un intervallo di temperatura compreso 
tra -50°C e +125°C, con risoluzione di 0,1°C e accuratezza fino a 
±0,5°C (±0,2°C con termometro certificato Accredia). La calibra-
zione può essere corretta via software tramite offset, una funzione 
particolarmente utile per controlli periodici e verifiche Accredia.
Il sistema consente una gestione avanzata delle configurazioni tra-
mite interfaccia semplice e intuitiva, basata su logiche di tipo drag 
& drop. La versione software 5.4 introduce inoltre nuove funzio-
nalità di analisi, tra cui il calcolo delle medie delle temperature (su 
tutte le letture o sulle ultime acquisizioni) e la gestione dei dati per 
intervalli temporali definiti.
Il software integra funzionalità avanzate di tracciabilità e audit, 
registrando tutte le operazioni effettuate dagli utenti e dall’ammi-
nistratore, in conformità alle linee guida FDA CFR 21 Parte 11. 
La gestione degli accessi avviene tramite profilazione utenti con 
nome, ruolo e password.

Stampa dei dati e analisi dei grafici
Il software ATP consente la stampa dei grafici delle temperature 
interne ed esterne, insieme ai dati relativi al tipo di prova e alle 
informazioni dell’automezzo.

Tutti i dati vengono salvati in formato ASCII ed Excel, rendendoli 
facilmente esportabili per analisi successive, integrazione in databa-
se o elaborazione tramite fogli elettronici. Le misure possono essere 
visualizzate anche in tempo reale, con rappresentazione grafica 
delle curve medie delle sonde interne ed esterne.
È possibile avviare una prova ATP con un semplice comando e 
la registrazione termina automaticamente al raggiungimento del 
tempo impostato.
Il sistema consente inoltre di gestire più prove contemporaneamen-
te su differenti automezzi tramite lo stesso PC.

Vantaggi del sistema
Le sonde digitali offrono numerosi vantaggi rispetto alle sonde 
analogiche tradizionali:
• 	Eliminazione della necessità di tarature periodiche
• 	Identificazione univoca di ogni sonda e cablaggio semplificato
• 	Comunicazione insensibile ai disturbi e diagnosi automatica dei 
guasti
• 	Possibilità di installazione a distanza senza perdita di accuratezza

Software
Il software multipiattaforma (Windows, Mac, Linux) consente la 
gestione completa del sistema tramite PC collegato a un ricevitore 
radio.
I dati possono essere esportati in diversi formati per database, fogli 
di calcolo o file di testo ASCII, garantendo massima flessibilità di 
utilizzo.
Il sistema permette la visualizzazione in tempo reale delle variazioni 
di temperatura e delle curve medie delle sonde interne ed esterne. 
L’avvio della prova avviene tramite un semplice comando e la con-
clusione è automatica al termine del tempo impostato.

econorma.com

SOLUZIONI

Sonde digitali, acquisizione dati e software multipiattaforma per il controllo e la registrazione in 
tempo reale delle temperature.

Il virus della comunicazione
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Il virus della comunicazione
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Tablet industriale per ambienti a 
rischio: IS945.1 per l’industria chimica 
e petrolchimica

L ’industria chimica e petrolchimica opera in 
contesti tra i più complessi e regolamentati, 
dove la presenza di atmosfere potenzialmente 
esplosive, la lunga durata degli impianti e l’esi-
genza di integrare le operazioni sul campo con 

i sistemi IT e OT rappresentano sfide quotidiane. In que-
sto scenario si inserisce il tablet IS945.1 di i.safe MOBILE, 
progettato per rispondere in modo concreto a queste esi-
genze, combinando in un unico dispositivo compatto certi-
ficazione Ex, architettura ARM64 di Qualcomm e sistema 
operativo Windows 11 IoT Enterprise LTSC.
Al centro della soluzione vi è un sistema operativo svilup-
pato specificamente per ambienti industriali. Windows 11 
IoT Enterprise LTSC non è una semplice versione adatta-
ta, ma una piattaforma pensata per dispositivi embedded 
e applicazioni critiche. Il modello Long-Term Servicing 
Channel garantisce dieci anni di supporto, fino a ottobre 
2034, con aggiornamenti limitati alla sicurezza e alla qualità, 
senza modifiche funzionali forzate o cambiamenti superflui 
dell’interfaccia. Questo assicura stabilità e prevedibilità lun-
go tutto il ciclo di vita del dispositivo, un requisito fonda-
mentale negli impianti chimici e nelle raffinerie.
La scelta dell’ambiente Windows consente inoltre di unire la 
mobilità con le prestazioni tipiche di un desktop, semplifi-
cando l’integrazione nelle infrastrutture aziendali esistenti. 
I tempi di implementazione risultano ridotti grazie alla fa-
miliarità dell’interfaccia per operatori e tecnici IT, mentre 
l’integrazione con i sistemi di sicurezza e gestione già in 

uso avviene in modo diretto, senza necessità di modifiche 
strutturali.
Un elemento distintivo dell’IS945.1 è l’adozione dell’ar-
chitettura ARM64 basata su processori Qualcomm. Questa 
scelta permette di ottenere consumi energetici estremamen-
te ridotti e una dissipazione termica minima, eliminando la 
necessità di ventole e garantendo al contempo un’elevata 
affidabilità operativa. La batteria compatta assicura un’au-
tonomia adeguata all’intero turno di lavoro, mentre l’inte-
grazione di modem, GPU e motori di intelligenza artificiale 
in un unico system-on-chip consente prestazioni edge affi-
dabili in un dispositivo leggero e facilmente trasportabile.
Queste caratteristiche si traducono in vantaggi concreti nei 

SOLUZIONI

Progettato per atmosfere esplosive e impianti a lungo ciclo di vita, l’IS945.1 di i.safe MOBILE 
integra certificazione ATEX, architettura ARM64 e Windows 11 IoT Enterprise LTSC per garantire 
operatività sicura, efficiente e perfettamente connessa.
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e sistemi di autorizzazione al lavoro, anche in zone peri-
colose dove la tempestività delle informazioni è cruciale. 
Parallelamente, le capacità di edge computing e i motori 
AI integrati consentono di elaborare i dati direttamente sul 
dispositivo, supportando analisi predittive, rilevamento ano-
malie e decisioni operative in tempo reale.
La protezione delle infrastrutture rappresenta un altro ele-
mento chiave. Windows 11 IoT Enterprise LTSC integra 
funzionalità di sicurezza avanzate e garantisce aggiorna-
menti costanti per tutta la durata del ciclo di vita del dispo-
sitivo, riducendo i rischi legati all’obsolescenza software e 
minimizzando i tempi di fermo.
L’IS945.1 si inserisce inoltre nel percorso di convergenza 
tra IT e OT, uno dei temi più rilevanti nella digitalizzazio-
ne industriale. Il dispositivo supporta l’accesso remoto ai 
sistemi di controllo, si integra nelle infrastrutture aziendali 
esistenti e consente una gestione centralizzata tramite gli 
strumenti di enterprise mobility management già adottati, 
senza la necessità di creare sistemi paralleli.
Grazie alla combinazione di stabilità a lungo termine, certi-
ficazione per ambienti Ex, efficienza energetica, capacità di 
elaborazione locale e sicurezza integrata, l’IS945.1 rappre-
senta una soluzione concreta e orientata al futuro per l’in-
dustria di processo. Un dispositivo in grado di supportare 
operazioni sul campo in modo sicuro ed efficiente, valoriz-
zando al tempo stesso gli investimenti software esistenti e 
accompagnando le aziende nel percorso di digitalizzazione.

isafe-mobile.com

contesti industriali. La ridotta generazione di calore mi-
gliora la sicurezza intrinseca e facilita la certificazione per 
ambienti Ex, mentre l’assenza di componenti di raffredda-
mento attivi riduce i rischi operativi. Il design compatto 
favorisce l’utilizzo prolungato sul campo e la connettività 
integrata, unita alle capacità di elaborazione locale, per-
mette di gestire dati e applicazioni anche in condizioni di 
connettività limitata.
La sicurezza è un aspetto centrale negli ambienti a rischio 
esplosione, come raffinerie, depositi e unità di processo. 
L’IS945.1 è progettato e certificato per l’utilizzo in zone 
ATEX e IECEx, garantendo affidabilità e continuità opera-
tiva anche nelle condizioni più critiche. L’architettura ARM 
contribuisce ulteriormente a questo risultato, grazie a una 
gestione termica più efficiente e a un design intrinsecamente 
sicuro.
Dal punto di vista applicativo, il tablet si configura come 
una piattaforma versatile, in grado di supportare molteplici 
attività operative. Gli operatori possono accedere in tempo 
reale ai dati di processo e ai sistemi SCADA direttamente 
sul campo, senza dover rientrare in sala controllo. I tecnici 
di manutenzione possono eseguire ispezioni digitali, rac-
cogliere dati e consultare documentazione tecnica diretta-
mente in area classificata, mentre la compatibilità con le 
applicazioni Windows consente l’integrazione con sistemi 
EAM e CMMS già esistenti.
In ambito sicurezza e gestione operativa, il dispositivo per-
mette l’accesso immediato a procedure, piani di emergenza 

SOLUZIONI
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I primi 30 anni di Emme Technology

Emme Technology sarà tra i protagonisti della prossi-
ma edizione di Industrial Valve Summit 2026, ma-
nifestazione internazionale dedicata al mondo delle 
valvole industriali, alle tecnologie per il controllo del 
flusso e alle soluzioni di attuazione, che si terrà a 

Bergamo dal 19 al 21 maggio prossimi. La presenza all’edizione 
IVS 2026 segna per Emme Technology il taglio di un traguardo 
particolarmente significativo, poiché l’azienda celebrerà proprio 
in questa occasione il trentennale della sua fondazione.
“A IVS Emme Technology (Pad. A, Stand 6) ribadirà con for-
za il proprio ruolo di riferimento nel settore, portando in fie-
ra le sue soluzioni innovative Made in Italy che da tre decenni 
trovano applicazione presso clienti in tutto il mondo, attivi nei 
settori oil&gas, chimico, farmaceutico, alimentare, delle acque 
e dell’energia, solo per citarne alcuni”, ha spiegato l’azienda in 
un comunicato stampa rilasciato a poche settimane dall’evento.
“Partecipare a IVS in un anno così speciale e condividere il tra-
guardo dei nostri primi 30 anni con coloro che hanno contri-
buito a supportarci lungo questo percorso di crescita è per noi 
un’opportunità unica, che cogliamo per ringraziare tutti i nostri 
interlocutori della fiducia che ci hanno accordato negli anni”, 
commenta Andrea Tartarelli, CEO di Emme Technology. “So-
no i nostri clienti e partner ad aver reso possibile tutto ciò. La 
loro fiducia ci ha spinto, negli anni, a investire costantemente in 
competenze, innovazione e sviluppo tecnologico. È così che il 
nostro Made in Italy continua a distinguersi a livello internazio-
nale, attraverso soluzioni sempre più evolute, affidabili e capaci 
di rispondere alle esigenze dei mercati globali”.
Tra le varie soluzioni che Emme Technology esporrà il punto di 
forza è rappresentato dalle soluzioni a brand Max-Air, che iden-
tifica una delle più ampie gamme di attuatori rotativi disponibili 
sul mercato, in tecnologia pneumatica e idraulica, con attuazio-
ne a pignone-cremagliera e a glifo. La famiglia degli attuatori 
Max-Air comprende anche soluzioni uniche, come quelle dotate 
di doppio registro, un sistema brevettato che offre il più ampio 
margine di regolazione attualmente disponibile sul mercato con 
un intervallo di ±10°.

“L’esperienza trentennale maturata nel campo degli attuatori ha 
consentito a Emme Technology di progettare e sviluppare una 
gamma completa di box finecorsa di altissimo livello. Le compe-
tenze e la specializzazione delle divisioni dedicate Sesto Valves e 
DeltaT, consentono inoltre di realizzare valvole a sfera forgiate 
per applicazioni gravose o personalizzate in base alle specifiche 
esigenze del cliente, oltre a valvole a farfalla con tenuta in ela-
stomero”.
I prodotti Emme Technology sono progettati e sviluppati in Italia, 
a conferma del valore del Made in Italy quale garanzia di qualità, 
precisione e affidabilità riconosciute a livello internazionale. Da 
sempre focalizzata sui mercati globali, l’azienda dispone di una 
presenza diretta negli Stati Uniti e in Cina, che le permette di 
rispondere rapidamente alle esigenze dei clienti in tutto il mondo, 
nonché di offrire soluzioni personalizzate per gli specifici mercati 
di riferimento.
“Ogni prodotto di Emme Technology è progettato con un obiet-
tivo molto chiaro: rispondere alle esigenze operative dei clienti. 
Per questo motivo, la gamma dei prodotti è accompagnata da una 
ricca selezione di accessori e servizi, pensati per offrire soluzioni 
complete e su misura, come la creazione di assiemi completi val-
vola, attuatore, box finecorsa, pannello ed elettrovalvola”.
Oltre al brand Max-Air, Emme Technology commercializza i suoi 
prodotti con i seguenti marchi: Max Electric (attuatori elettrici a 
quarto di giro), Delta T (valvole a farfalla) e Sesto Valves (valvole 
industriali ad alte prestazioni per ambienti operativi critici).

emmetech.com

ANNIVERSARI

L’azienda festeggia a IVS un compleanno importante con un obiettivo chiaro: confermare il proprio 
ruolo di partner di riferimento in ambito di sistemi di automazione e controllo del flusso.
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Innovhub SSI lancia il nuovo servizio 
di analisi PFAS per alimenti e materiali

I nnovhub SSI, società interamente partecipata dalla 
Camera di commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi, introduce un nuovo servizio di analisi dedi-
cato alla ricerca dei PFAS (sostanze per- e polifluo-
roalchiliche) in matrici alimentari e non alimenta-

ri. Si tratta di composti chimici ampiamente utilizzati nei 
processi industriali che, se non adeguatamente monitora-
ti, possono rilasciare contaminanti dannosi per la salute e 
l’ambiente.
Il servizio, sviluppato dal Team Chimica, Tecnologia e Si-
curezza Alimentare, è stato progettato con particolare at-
tenzione alle matrici ad alto contenuto lipidico, come oli 
vegetali, grassi e derivati – con un focus specifico sull’olio 
di oliva – ma risulta applicabile anche a numerosi altri am-
biti, tra cui pitture e vernici, materiali per l’edilizia e suolo.
La complessità di queste matrici richiede protocolli di estra-
zione e purificazione altamente specifici, fondamentali per 
ridurre le interferenze e garantire risultati affidabili. A tal 
fine, Innovhub SSI ha sviluppato metodiche analitiche ad 
alta sensibilità basate su strumentazione UHPLC-MS/MS 
(TQD), ottimizzate per assicurare limiti di rilevabilità con-
formi ai requisiti normativi europei, inclusi quelli previsti 

dal Regolamento (UE) 2023/915 sui contaminanti nei pro-
dotti alimentari.
Il nuovo servizio si propone come uno strumento di sup-
porto per le imprese nelle attività di monitoraggio, control-
lo qualità e gestione del rischio, rispondendo alle esigenze 
di filiere sempre più attente alla presenza di contaminanti 
emergenti. L’obiettivo è affiancare produttori, confeziona-
tori e operatori di diversi settori con un supporto tecnico-
analitico qualificato, in grado di garantire conformità nor-
mativa, sicurezza e qualità delle produzioni.
Innovhub SSI nasce nel 2011 dall’unione dell’Azienda Spe-
ciale Innovhub con le Stazioni Sperimentali per l’Industria 
dei settori cartario, tessile, dei combustibili e degli oli e 
grassi. Oggi rappresenta un centro di competenza avanza-
to, dotato di laboratori specializzati e personale qualificato, 
capace di offrire soluzioni personalizzate e servizi integrati 
di analisi e consulenza per la risoluzione di problematiche 
tecnologiche e di prodotto. La società fa inoltre parte di 
Enterprise Europe Network, la rete promossa dalla Com-
missione Europea per sostenere l’innovazione e l’interna-
zionalizzazione di imprese e centri di ricerca.

innovhub-ssi.it

LABORATORIO

Un supporto avanzato per il monitoraggio dei contaminanti emergenti e la sicurezza lungo le 
filiere produttive.
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Con VEGA, la misura di soglia di livello 
entra nell’era dei sistemi intelligenti

L a misura di soglia di livello è da sempre una fun-
zione essenziale nell’automazione dei processi 
industriali. Dalla chimica all’energia, dall’alimen-
tare alla cantieristica navale, gli interruttori di li-
vello garantiscono sicurezza operativa, continuità 

produttiva e tutela ambientale. Il loro compito originario è 
semplice ma cruciale: rilevare con precisione il raggiungi-
mento di un livello limite e attivare azioni conseguenti, come 
l’arresto di una pompa o la chiusura di una valvola.
Oggi, tuttavia, questi dispositivi non si limitano più a fornire 
un segnale binario. I moderni interruttori di soglia di livello 
sono diventati veri e propri nodi intelligenti all’interno degli 
impianti, capaci di raccogliere dati, supportare la diagnostica 
e dialogare con i sistemi digitali di controllo. In questo senso, 
rappresentano un elemento chiave per un’industria sempre più 
connessa, sicura ed efficiente.

Tecnologie a confronto: affidabilità e versatilità al cen-
tro
Le tecnologie disponibili per la misura di soglia di livello sono 
molteplici: dai sistemi capacitivi e conduttivi fino alle micro-
onde, passando per soluzioni radiometriche e meccaniche. 
Tuttavia, non tutte si adattano con la stessa efficacia alle con-

dizioni operative reali. Fattori come la dipendenza dal tipo di 
prodotto, la necessità di manutenzione e la stabilità in presenza 
di schiume, alte temperature o fluidi viscosi possono limitarne 
l’impiego.
In questo scenario, gli interruttori di livello a vibrazione si 
distinguono per robustezza, semplicità e universalità. Grazie 
a un principio di funzionamento indipendente dalle caratteri-

Dalla sicurezza di base alla gestione digitale dei processi, l’evoluzione degli interruttori di livello 
ridefinisce efficienza e sostenibilità industriale.

TECNOLOGIA



www.tecnoedizioni.com

27

   n.3 - 2026  CHIMICA AMBIENTE

Anche in condizioni operative estreme, come alte pressioni 
e temperature elevate, questi dispositivi garantiscono segnali 
stabili e affidabili. La loro insensibilità a schiume, bolle di gas o 
variazioni di prodotto li rende particolarmente adatti a processi 
complessi e dinamici.

Il principio del diapason: semplicità ed efficacia
Il funzionamento degli interruttori di livello a vibrazione si ba-
sa su un principio semplice ma estremamente efficace: quello 
del diapason. Un elemento vibrante oscilla liberamente; al con-
tatto con il liquido, varia frequenza e ampiezza, permettendo 
di rilevare con precisione la soglia di livello.
Questo approccio offre vantaggi significativi rispetto ad altre 
tecnologie: indipendenza dalle proprietà del prodotto, assenza 
di parti soggette a usura, elevata sicurezza operativa e resisten-
za a condizioni estreme. Non sorprende quindi che questi di-
spositivi siano oggi certificati secondo standard internazionali 
e ampiamente adottati nei settori più esigenti.

Verso sistemi di sicurezza intelligenti
L’evoluzione più rilevante riguarda il passaggio da semplici di-
spositivi di intervento a sistemi intelligenti e interconnessi. Gli 
interruttori di livello di ultima generazione integrano funzioni 
avanzate come autodiagnosi, comunicazione digitale e proto-
colli di test automatici. Sono in grado di soddisfare normative 
stringenti in materia di sicurezza e di integrarsi perfettamente 
nelle architetture industriali digitali.
Questo cambiamento segna un vero e proprio salto di paradig-
ma: i sensori non si limitano più a monitorare, ma contribui-
scono attivamente all’ottimizzazione dei processi, migliorando 
la disponibilità degli impianti e riducendo i costi operativi.

Una leva per la sostenibilità industriale
Oltre agli aspetti tecnici ed economici, i moderni sistemi di 
misura di soglia di livello giocano un ruolo sempre più impor-
tante anche in termini di sostenibilità. Un controllo più preciso 
dei processi consente di ridurre gli sprechi di risorse, limitare 
il consumo di prodotti chimici e ottimizzare l’uso dell’energia.
In questo modo, sicurezza, efficienza e responsabilità ambien-
tale convergono in un’unica soluzione tecnologica. Gli inter-
ruttori di livello a vibrazione incarnano questa evoluzione: da 
semplici strumenti di controllo a componenti strategici per 
l’industria del futuro.

vega.com

stiche del fluido, non richiedono calibrazione né manutenzione 
e garantiscono un’elevata affidabilità anche in condizioni di 
processo complesse. Per questo motivo, si sono affermati come 
soluzione di riferimento, in particolare per le applicazioni su 
liquidi.

Dall’impianto al processo: applicazioni concrete
La diffusione degli interruttori a vibrazione è confermata 
dall’ampiezza delle loro applicazioni. Nei parchi serbatoi, ad 
esempio, svolgono un ruolo fondamentale nella prevenzione 
dei sovrariempimenti e delle perdite, contribuendo a ridurre 
i rischi ambientali. In settori come quello alimentare e farma-
ceutico, le versioni igieniche assicurano conformità agli stan-
dard più rigorosi, anche in presenza di prodotti critici.
Un’altra funzione cruciale è la protezione contro il funziona-
mento a secco. In questo caso, i sensori rilevano tempestiva-
mente l’assenza di liquido, evitando danni a pompe e com-
pressori e riducendo i costi legati a fermi impianto ed energia 
sprecata.
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Texpack, sistemi di tenuta ad alte 
prestazioni

T expack  è produttore di trecce, nastri, filotti, 
tessuti, calze per isolamento termico ad uso di-
namico, per pompe e valvole. Produce e com-
mercializza, guarnizioni industriali di differente 
tipologia e misura, per offrire una gamma com-

pleta di sistemi di tenuta e prodotti per alte temperature, cui 
si aggiunge una linea di prodotti per la manutenzione di ca-
minetti e stufe dedicata al mercato consumer. Molti sono i 
prodotti esclusivi nati nell’area produttiva dell’azienda come 
Texil , Biotex , Thermaltex, Pyrotex, Tenack, Aramtex , per 
l’isolamento termico da 200°C fino a 1200°C.
Dal 1993 Texpack  ha continuato sulla linea di un costante e 
continuo investimento, nella direzione propria della ricerca 
tecnologica e dell’impiego di mezzi di produzione d’avanguar-
dia. Da sempre Texpack  guarda al futuro ponendo alla base 
di ogni singola lavorazione l’avvalersi di personale tecnico 
specializzato.
Questa strategia ha portato alla sua trasformazione, dal picco-
lo spazio iniziale all’attuale sede produttiva e commerciale di 
oltre 10.000 mq e vendita dei prodotti in Italia e nel mondo. 
Alla sede produttiva da poco si è aggiunto il nuovo e moderno 
magazzino che è in grado di gestire milioni di articoli per po-
ter effettuare consegne immediate. Lo stoccaggio è garantito 
da una struttura che permette di supportare il materiale in 
condizioni ideale. La movimentazione, in entrata e uscita, del 
materiale, è monitorata da processi computerizzati collegati 
all’ufficio spedizioni. L’ufficio spedizione, tramite l’automa-
tizzazione, è in grado di verificare lo stato di avanzamento 
dell’ordine e la puntuale consegna al cliente.

Qualità e sicurezza
Non esiste qualità senza sicurezza, così come non esiste per-
formance produttiva senza una perfetta organizzazione indu-
striale. Da sempre Texpack  opera e produce sotto la lente 

costante del controllo, della divisione specialistica del lavoro e 
della misurazione degli obiettivi qualitativi di produzione. Dal 
2001 Texpack  si impegna nell’azione di processi gestionali in 
linea con i più rigidi standard della certificazione ISO 9001. 
Per questi motivi Texpack  si configura come una realtà pro-
duttiva in costante dialogo con le più importanti imprese del 
mercato internazionale divenendo, quindi, soggetto e oggetto 
di partenariati tecnologici capaci di soluzioni e sviluppo.

Magazzino e logistica
Texpack  è dotata di un magazzino capace di innumerevoli ar-
ticoli stoccati in condizioni ideali di conservazione e di accesso. 
L’azienda garantisce consegne rapide ed efficaci attraverso un 
moderno sistema di gestione delle merci in entrata e in usci-
ta costantemente monitorato dall’area spedizioni. Gli ordini 
effettuati sono tracciabili in ogni istante al fine di soddisfare 
il cliente in merito allo stato di avanzamento delle consegne.

Ricerca e sviluppo
Texpack  prosegue la sua vocazione culturale all’innovazione 
attraverso la ricerca che è sinonimo di qualità. L’Ufficio Qua-
lità, preposto al controllo della filiera produttiva e al risultato 
finale del manufatto, lavora in sinergia con tutto l’apparato 
industriale Texpack  per questo obiettivo di costante miglio-
ramento.

Campi d’impiego
La lunga esperienza unita alla serietà professionale e alla ri-
cerca, consentono a Texpack  di fornire garanzia e offrire il 
Servizio Globale migliorando costantemente la qualità dei suoi 
prodotti realizzati sotto il controllo del proprio laboratorio e 
con processi produttivi automatizzati. Pertanto le variegati so-
luzioni di tenuta Texpack  soddisfano diversi campi produttivi 
come l’industria alimentare, l’industria mineraria, l’industria 

Ricerca tecnologica, qualità certificata, logistica automatizzata e un’ampia capacità produttiva 
permettono all’azienda di sviluppare soluzioni per alte temperature e applicazioni industriali 
destinate a numerosi settori produttivi in Italia e all’estero.
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dell’alluminio, l’industria cartaria, l’industria del cemento, 
l’industria della ceramica e del laterizio, l’industria chimica 
e farmaceutica,  l’industria petrolchimica e le raffinerie, l’in-
dustria del vetro, l’industria tessile, l’industria siderurgica e 
metallurgica. In particolare, tra le numerose soluzioni a cata-
logo, Texpack punta quest’anno su alcuni dei suoi prodotti di 
riferimento, selezionati per caratteristiche tecniche, affidabilità 
e versatilità applicativa.

Lastre in PTFE (Cod. 5100L)
Lastra in PTFE, polimero appartenente alla classe dei per-
fluorocarburi (PFC), derivante da omopolimerizzazione del 
tetrafluoroetilene. Le stesse lastre possono essere realizzate 
con aggiunta di altri componenti stabilizzanti e fluidificanti 
per migliorarne le possibilità appilcative. In alternativa sono 
disponibili con aggiunta di cariche a base di vetro, silice, car-
bonio, bronzo o solfato di bario per incrementare la resistenza 
meccanica, pneumatica e chimica. Le caratteristiche principali 
del PTFE sono l’ottima resistenza termica, chimica e un basso 
coefficiente d’attrito.

Guarnizioni in PTFE (Cod. 5100G)
Guarnizioni tranciate ottenute da lastre in PTFE, polimero 
appartenente alla classe dei perfluorocarburi (PFC), derivanti 
da omopolimerizzazione del tetrafluoroetilene. Le stesse la-
stre da cui si ricavano le guarnizioni possono essere realizzate 
con aggiunta di altri componenti stabilizzanti e fluidificanti 
per migliorarne le possibilità appilcative. In alternativa sono 
disponibili con aggiunta di cariche a base di vetro, silice, car-
bonio, bronzo o solfato di bario per incrementare la resistenza 
meccanica, pneumatica e chimica. Le caratteristiche principali 
del PTFE sono l’ottima resistenza termica, chimica e un basso 
coefficiente d’attrito.

Semi-lavorati in PTFE (Cod. 5100)
Nella categoria semilavorati rientrano tondi, barre, tubi, na-
stri, rondelle e manicotti in PTFE. Gli stessi possono essere 
caricati (nel processo di lavorazione con la polvere di PTFE 
viene inserita una percentuale di specifici componenti) vetro, 
grafite, rame, bronzo, molibdeno, carbonio. Questi speciali 
compound migliorano la resistenza meccanica e termica del 
PTFE vergine.

Texlon  piattine soffici autoadesive (Cod. 5500)
Guarnizione automodellante a nastro in 100% PTFE non sin-
terizzato espanso soffice e flessibile. La piattina Texlon  resiste 
a prodotti chimici ad eccezione di sostanze alcaline ed è abi-
tualmente fornita con una pellicola biadesiva che ne facilita 
l’applicazione. Conforme alle norme FDA e WRC, certificata 
dall’azienda produttrice nel rispetto del Reg. CE 1935/2004 
(MOCA), CE 1895/2005, CE 2023/06 e CE 10/2011. Texlon  
è inoltre approvato “TA Luft “ in base al metodo TÜV e VDI 
2440 e soddisfa i requisiti TÜV-Testing Standard MUC-KSP-
A 0066.

Metalgraf  (Cod. 4183)
La treccia Metalgraf  è composta da strati di nastro in gra-
fite flessibile espansa ritorti in fili compatti, ciascun singolo 
filamento è rinforzato con una calza a rete in filo di Inconel. 
Questo filato viene quindi trattato con un procedimento spe-
ciale e intrecciato al fine di formare una treccia compatta ma 
malleabile, successivamente trattata con agenti lubrificanti per 
ridurre l’attrito sull’albero e con un inibitore di corrosione per 
prevenire l’erosione alveolare.

texpack.it
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Erko sceglie Omron per automatizzare 
la produzione di cablaggi 

Nel mondo della produzione industriale il cablaggio è 
spesso dato per scontato. Eppure è proprio qui che 
si gioca una delle sfide più complesse: garantire pre-
cisione assoluta, continuità operativa e flessibilità in 
contesti dove ogni errore ha un costo elevato, dall’au-

tomotive all’aeronautica.
Oggi, però, qualcosa sta cambiando. L’automazione non è più solo una 
leva di efficienza, ma uno strumento per ripensare l’intero processo 
produttivo. È su questo terreno che si inserisce la collaborazione tra 
Erko – produttore polacco specializzato nella progettazione e nell’im-
plementazione di macchine e stazioni automatizzate per la lavorazione 
cavi – e Omron – fornitore di soluzioni avanzate di automazione indu-
striale –, che hanno sviluppato una stazione completamente automa-
tizzata capace di integrare visione, robotica e alimentazione intelligente 
in un unico sistema.
Il risultato non è solo una macchina più performante, ma un approc-
cio diverso alla produzione di cablaggi: più adattivo, più connesso e 
progettato per rispondere in tempo reale alle esigenze di un mercato 
in continua evoluzione.

Sistema intelligente di alimentazione terminali
Una delle sfide maggiori nella produzione di cablaggi è alimentare 
il terminale corretto per la macchina crimpatrice. Infatti, i terminali 
arrivano sfusi e devono essere accuratamente separati e orientati per 
l’assemblaggio successivo. È qui che entra in gioco l’alimentatore, ele-
mento chiave del sistema di separazione e posizionamento.
L’alimentatore Omron è costituito da due livelli vibranti indipendenti 
che consentono un’efficiente separazione delle parti. I terminali ven-
gono prima erogati da una tramoggia sul livello superiore, dove av-
viene la separazione preliminare, per poi scivolare sul livello inferiore 
per un’ulteriore separazione e, se necessario, per il capovolgimento 
nell’orientamento corretto.
A questo punto, un sistema di visione analizza i terminali e identifica 
quelli posizionati correttamente. Solo questi vengono prelevati da un 
robot Scara, dotato di una precisa pinza a due dita, e posizionati ac-

curatamente nella postazione di lavoro in cui verranno poi crimpati 
sui fili. Questo rende l’intero processo completamente automatizzato 
e altamente flessibile, supportando diversi tipi di fili e terminali senza 
dover fare cambi costosi.
“Le sue capacità avanzate di separazione e posizionamento consen-
tono un’alimentazione precisa dei componenti; mentre il sistema di 
visione, potenziato da un’illuminazione appositamente progettata, 
semplifica notevolmente la localizzazione e l’orientamento dei termi-
nali sulla superficie di lavoro”, ha spiegato Fumio Okazaki, Product 
Specialist ISC, Omron Industrial Automation Polonia.

Integrità e flessibilità
La soluzione sviluppata da Erko e Omron si inserisce nel percorso di 
evoluzione dell’automazione flessibile nella produzione di cablaggi. La 
stazione integra in un’unica postazione diverse fasi del processo – dal 
prelievo del filo a taglio, spellatura, marcatura con guaine termorestrin-
genti e crimpatura – coprendo un ampio range di lunghezze (240-
4.000 mm) e sezioni (1-4 mm²), con un intervento operativo limitato.
L’integrazione tra alimentazione dei terminali, sistema di visione e 
robot Scara permette di gestire cambi di produzione in modo rapido 
e con una buona versatilità, senza richiedere modifiche significative 
all’hardware. Questo approccio contribuisce a contenere i tempi di 
fermo e i costi operativi, con una produttività che può arrivare fino a 
200 cablaggi finiti all’ora.
La macchina è inoltre supportata da un software progettato per un uti-
lizzo semplice, anche da remoto, mentre la connettività tramite HMI, 
USB e LAN facilita l’integrazione con i sistemi di gestione della pro-
duzione, migliorando tracciabilità e continuità operativa.
“Il cuore di questa macchina non è solo la linea di produzione, ma 
l’intero concetto di automazione intelligente e adattiva”, sottolinea 
Marcin Pawlak, responsabile sviluppo nuovi prodotti presso Erko. 
“Per noi e per i nostri clienti, l’universalità, ovvero la capacità di adat-
tarsi rapidamente senza interferire con la meccanica della macchina, 
è fondamentale”. 

industrial.omron.eu

AUTOMAZIONE

Dalla gestione dei terminali alla crimpatura: come l’automazione integrata sta cambiando uno dei 
processi più critici della produzione industriale.
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La chimica dei materiali al servizio 
del futuro: la strategia circolare di 
Covestro

Quando la sostenibilità smette di essere un’agenda di 
comunicazione e diventa una priorità industriale con 
risorse allocate, il settore chimico cambia davvero vol-
to. È quello che sta accadendo con Covestro, uno dei 
principali produttori mondiali di polimeri ad alte pre-

stazioni, che ha fatto della circolarità e della neutralità climatica i pilastri 
della propria trasformazione.
Per decenni, l’industria chimica ha operato secondo un modello lineare: 
estrarre, produrre, utilizzare, smaltire. Un paradigma che ha garantito 
crescita e prosperità, ma che oggi mostra i propri limiti in termini di im-
patto ambientale e dipendenza dalle materie prime fossili. La transizione 
verso un’economia circolare non è più un’opzione, ma una necessità 
strutturale, e le aziende chimiche si trovano in prima linea in questa 
trasformazione.
Covestro ha scelto di affrontare questa sfida con una strategia organi-
ca e di lungo periodo denominata “Sustainable Future”. L’obiettivo 
dichiarato è ambizioso: diventare un’azienda completamente circolare 
e climaticamente neutra entro il 2050, con tappe intermedie concrete 
già fissate al 2035.

Obiettivi climatici: numeri e impegni
La strategia di neutralità climatica di Covestro si articola su tre livelli 
di emissioni. Per le emissioni Scope 1 e Scope 2 — quelle dirette e 
legate all’energia acquistata — l’obiettivo è la neutralità entro il 2035. 
Per le emissioni Scope 3, ovvero quelle generate lungo tutta la catena 
del valore, il Gruppo punta a una riduzione di 10 milioni di tonnellate 
metriche di CO2 equivalenti entro il 2035, utilizzando il 2021 come 
anno di riferimento. La neutralità climatica completa è fissata al 2050.
Per raggiungere questi traguardi, Covestro sta agendo su più fronti 
simultaneamente: espansione delle energie rinnovabili negli impianti 
produttivi, sviluppo di materie prime alternative alle fonti fossili, part-
nership intersettoriali per soluzioni condivise lungo la catena del valore 
e investimenti significativi in ricerca e sviluppo.

Il “mass balance”: un ponte verso la circolarità
Uno degli strumenti concreti adottati da Covestro per ridurre la propria 
impronta di carbonio è l’approccio mass balance, un meccanismo di 
tracciabilità che consente di documentare in modo trasparente l’utilizzo 
di materie prime rinnovabili o riciclate all’interno di processi produttivi 
complessi.
Il principio è semplice nella sua logica: le materie prime certificate — 
provenienti da fonti rinnovabili o da riciclo chimico — vengono miscela-
te fisicamente con quelle convenzionali, ma mantenute distinte sul piano 
contabile. In questo modo, la quota di materiale circolare o bio-based 
viene certificata e trasferita al prodotto finale, garantendo trasparenza e 
tracciabilità lungo tutta la filiera.
Questo approccio progressivo consente ai produttori di ridurre gradual-
mente la dipendenza dalle materie prime fossili senza stravolgere i pro-
cessi esistenti, rappresentando un percorso praticabile anche per le realtà 
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Non solo obiettivi, ma trasformazione sistemica: il percorso di Covestro tra circolarità, innovazione 
e filiera.
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una leva chiave per abilitare l’economia circolare, la neutralità climatica 
e lo sviluppo di soluzioni sostenibili in settori strategici come la mobilità, 
l’edilizia, l’elettronica e la sanità.
Un esempio emblematico è il SUE People Mover, un minibus elettrico a 
guida autonoma sviluppato in collaborazione con UE|Studios e un con-
sorzio di partner europei, finanziato dal Ministero Federale tedesco per 
l’Economia e dall’Unione Europea. I materiali Covestro sono presenti 
sia all’esterno — con il grande parabrezza panoramico in Makrolon® 
AG (policarbonato) e i finestrini a 360° — sia all’interno, dove per la 
prima volta in un’applicazione automotive è stato impiegato il mono-
materiale Arfinio® per le superfici degli interni, e il TPU (poliuretano 
termoplastico) monomateriale completamente riciclabile per i sedili.

Una partnership strategica per accelerare la transizione
A sostenere concretamente questa traiettoria è arrivato, nel dicembre 
2025, un evento di portata storica: la chiusura della partnership stra-
tegica con XRG (già ADNOC International Limited), accompagnata 
da un aumento di capitale di 1,17 miliardi di euro. Risorse destinate 
esplicitamente a finanziare l’implementazione della strategia Sustainable 
Future e ad accelerare gli investimenti in innovazione.
Come ha dichiarato il CEO di Covestro AG, il Dr. Markus Steilemann: 
“Con la chiusura di questa transazione, siamo pronti a intraprendere un 
percorso comune con XRG. Come partner forte e di lungo termine, 
XRG ci aiuterà ad accelerare la trasformazione di Covestro e a creare 
valore duraturo per clienti, dipendenti e stakeholder a livello globale.”
La governance e la cultura aziendale di Covestro restano invariate: l’a-
zienda continua a operare con un consiglio di gestione indipendente, 
con i propri valori e la propria visione di lungo termine.

Il ruolo del design nella circolarità
Un aspetto spesso sottovalutato nel dibattito sulla sostenibilità è il ruolo 
cruciale della fase di progettazione. Covestro ha fatto propria questa 
consapevolezza, impegnandosi a essere presente fin dalle prime fasi 
di sviluppo dei prodotti dei propri clienti, per orientare le scelte verso 
materiali riciclabili, durevoli e progettati per il fine vita.
Come afferma l’AD in Italia Gianmaria Malvestiti: “La fase di proget-
tazione determina gran parte dell’impatto ambientale di un prodotto: 
dalla scelta dei materiali alla riparabilità, da una vita utile lunga del pro-
dotto alla riciclabilità. Non possiamo quindi sottovalutare il tema della 
progettazione quando vogliamo diventare completamente circolari.”

covestro.com
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industriali che si trovano nelle fasi iniziali della transizione circolare.

Riciclo chimico e nuove tecnologie
Covestro non si limita a ottimizzare i processi esistenti: investe attiva-
mente nello sviluppo di tecnologie di riciclo di nuova generazione. Nel 
2024, il Gruppo ha acquisito quote di BioBTX, società specializzata 
in una tecnologia innovativa capace di estrarre sostanze chimiche di 
elevato valore — benzene, toluene e xilene — da rifiuti plastici misti e 
rifiuti organici. Si tratta del primo impianto dimostrativo al mondo per 
questa tecnologia, un segnale concreto della direzione intrapresa.
Parallelamente, Covestro ha sviluppato un sistema di etichettatura tra-
sparente per i propri prodotti, in particolare per i policarbonati, che 
permette ai clienti di identificare immediatamente l’origine e il contenuto 
circolare dei materiali acquistati: l’etichetta “RE” identifica prodotti ba-
sati su materie prime rinnovabili o prodotti con elettricità rinnovabile; 
“RP” indica prodotti con rifiuti post-consumo riciclati chimicamente; 
“R” designa prodotti con contenuto di materiale riciclato meccanica-
mente.

The Material Effect: quando i materiali fanno la differenza
Il concetto guida che Covestro ha presentato alla fiera K 2025 — la più 
importante manifestazione mondiale dedicata all’industria delle materie 
plastiche e della gomma — sintetizza efficacemente la filosofia azien-
dale: “The Material Effect”. L’idea è che i materiali ad alte prestazioni, 
combinati con competenza nei processi e capacità di innovazione, siano 

G. Malvestiti, AD CovestroG. Malvestiti, AD Covestro Dr. Markus SteilemannDr. Markus Steilemann



www.tecnoedizioni.com

34

CHIMICA AMBIENTE   n.3 - 2026

Groupe Rocher e Dassault Systèmes 
avviano una nuova collaborazione

Dassault Systèmes e Groupe Rocher hanno annunciato 
una collaborazione per rafforzare la ricerca e sviluppo 
di Groupe Rocher attraverso i virtual twin, tecnologie 
in grado di simulare e prevedere come gli ingredienti 
attivi interagiscono con la pelle, al fine di ottimizzare 

le formulazioni per una maggiore efficacia.
“Oggi – hanno spiegato da Dassault Systemes in un recente comuni-
cato stampa in cui è stata annunciata la collaborazione – sono neces-
sari in media circa 30 test di laboratorio per trovare la formulazione 
corretta. Groupe Rocher punta ad accelerare questo ritmo grazie alla 
collaborazione con Dassault Systèmes, ottenendo al contempo mag-
giori miglioramenti in termini di efficienza”.
Questo nuovo approccio tecnologico combina dunque intelligenza 
artificiale generativa, modellazione chimica e simulazione con l’espe-
rienza sugli ingredienti attivi di origine vegetale, fornendo ai team 
un quadro predittivo che integra le loro competenze e consente di 
risparmiare tempo prezioso, ottimizzando così l’efficienza del lavoro 
e migliorandone le prestazioni.
“La nostra strategia di innovazione – ha dichiarato Véronique 
Schwartz-Boishu, Chief Scientific Officer di Groupe Rocher – si ba-
sa su un approccio scientifico rigoroso ed esigente, che ci consente di 
offrire ai nostri clienti prodotti che combinano efficacia, ingredienti 
naturali e sostenibilità. L’esperienza e le competenze riconosciute di 
Dassault Systèmes nei virtual twin e nell’intelligenza artificiale ci per-
metterà di prevedere meglio l’efficacia dei nostri ingredienti attivi e 
di sviluppare formule sempre più efficaci e naturali in meno tempo”.
E Dassault Systèmes modellerà gli ingredienti attivi proprietari di 
Groupe Rocher e la pelle, nell’ambito dell’offerta Virtual Twin as a 
Service sulla piattaforma 3DEXPERIENCE. Utilizzando i virtual 
twin, infatti, Groupe Rocher potrà analizzare i dati delle loro intera-
zioni, testare la penetrazione cutanea e simulare e rafforzare l’efficacia 
di una formulazione con maggiore accuratezza scientifica fin dalle 
prime fasi dello sviluppo riducendo i tempi di formulazione grazie a 
una diminuzione stimata del 20% del numero di test e quindi accor-

ciando il time-to-market.
“La concorrenza, i margini ridotti e consumatori sempre più esigenti 
stanno spingendo le aziende della cosmetica e della cura della perso-
na a innovare in modo più intelligente, non solo più rapido. Grazie 
ai nostri virtual twin basati sulla scienza e alimentati dall’intelligenza 
artificiale, Groupe Rocher può simulare, prevedere e ottimizzare le 
formulazioni con maggiore sicurezza in un ambiente cloud protetto, 
costruendo al contempo un motore di innovazione scalabile fondato 
sulla scienza delle piante”, ha dichiarato Elisa Prisner, Executive Vice 
President, Strategy, Industry, Marketing and Transformation di Das-
sault Systèmes.
La collaborazione tra Dassault Systèmes e Groupe Rocher si concen-
trerà inizialmente sulla Ice Plant e si estenderà progressivamente ad 
altri ingredienti attivi. La Ice Plant è nota per la sua capacità di adat-
tarsi a condizioni estreme; le sue proprietà hanno già ispirato Groupe 
Rocher nello sviluppo della linea skincare anti-età Yves Rocher Lift 
Pro Collagene.

3ds.com
groupe-rocher.com

STRATEGIE

Dassault Systèmes realizzerà e fornirà virtual twin in grado di simulare e prevedere come gli 
ingredienti attivi interagiscono con la pelle, al fine di ottimizzare le formulazioni per una maggiore 
efficacia.
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Zoppas Industries: la tecnologia 
italiana sulla luna con Artemis II

La notte del 1° aprile 2026, il razzo SLS della NASA 
ha mandato nello spazio la capsula Orion Integri-
ty con a bordo quattro astronauti – Reid Wiseman, 
Victor Glover, Christina Koch e Jeremy Hansen 
– in quella che rappresenta la prima missione con 

equipaggio del programma Artemis. A bordo di questa storica 
missione, insieme alle avanguardie della tecnologia aerospazia-
le mondiale, viaggiano anche i riscaldatori termici prodotti da 
Irca-Zoppas Industries Heating Element Technologies, azienda 
specializzata nella progettazione e produzione di soluzioni di 
riscaldamento elettrico intelligenti, con sede a Vittorio Veneto 
(Treviso).
Il Modulo di Servizio Europeo (ESM – European Service Mo-
dule) che alimenta e supporta la capsula Orion è stato progettato 
da Airbus Defence&Space in collaborazione con Thales Alenia 
Space. E – grazie a un accordo tra l’Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI) e la NASA – le aziende italiane hanno potuto entrare nella 
filiera delle missioni Artemis. In particolare Irca-Zoppas Indu-
stries ha fornito i propri space heaters (riscaldatori flessibili in 
poliammide), integrati in più componenti critici del modulo: nel 
sistema di propulsione; nel sistema di controllo termico (TCS – 
Thermal Control System) e nei radiatori.
Il controllo termico è infatti una funzione vitale nelle missioni 
spaziali, dato che nello spazio profondo le temperature possono 
arrivare ai -270°C nell’ombra. Mantenere ogni componente entro 
i propri intervalli operativi non è un optional dunque, ma una 
questione di sopravvivenza della missione.
“Questo risultato – commenta Gianfranco Zoppas, Presidente di 
Zoppas Industries – conferma l’affidabilità della nostra tecnologia 
all’interno di sistemi ingegneristici estremamente complessi e nel-
le condizioni estreme rappresentate dallo spazio. Essere a bordo 
di Artemis II è la dimostrazione più alta di ciò che la tecnologia 
italiana può offrire all’esplorazione spaziale mondiale”.

Un percorso durato oltre trent’anni
La partecipazione ad Artemis II si inserisce in un percorso av-
viato oltre trent’anni fa. Dal 1992 Irca-Zoppas Industries è for-
nitore qualificato dell’ESA per riscaldatori flessibili utilizzati nel 
controllo termico di satelliti, veicoli spaziali e moduli pressuriz-
zati. L’azienda ha contribuito a oltre cento programmi spaziali 
internazionali, tra cui la sonda Rosetta (ESA), le missioni Exo-
Mars, il telescopio spaziale Euclid e la missione lunare indiana 
Chandrayaan-3.
Un esempio significativo riguarda proprio Euclid: nell’aprile 
2024, la formazione di ghiaccio rischiava di compromettere le 
prestazioni del telescopio. I riscaldatori flessibili forniti da IRCA 
- Zoppas Industries, installati in prossimità dello specchio prin-
cipale, hanno consentito di rimuovere il ghiaccio, aumentando la 
temperatura da -147°C a -113°C per circa 90 minuti. L’interven-
to ha permesso di recuperare la capacità di raccolta della luce e 
proseguire le operazioni.

zoppasindustries.com

PROGETTI

I sistemi riscaldanti dell’azienda veneta sono a bordo del Modulo di Servizio Europeo della capsula 
Orion lanciata dalla NASA e diretta verso la Luna.

Zoppas IndustriesZoppas Industries

Irca-Zoppas Industries Heating Element Technologies (Zihet), Irca-Zoppas Industries Heating Element Technologies (Zihet), 
attiva dal 1963, è tra i principali player nella progettazione e re-attiva dal 1963, è tra i principali player nella progettazione e re-
alizzazione di sistemi ed elementi riscaldanti. Oggi serve oltre alizzazione di sistemi ed elementi riscaldanti. Oggi serve oltre 
200 settori applicativi, dal piccolo elettrodomestico ai com-200 settori applicativi, dal piccolo elettrodomestico ai com-
plessi sistemi industriali, dai satelliti all’industria medicale, sino plessi sistemi industriali, dai satelliti all’industria medicale, sino 
all’Automotive. Con oltre 8000 dipendenti e 15 siti produttivi all’Automotive. Con oltre 8000 dipendenti e 15 siti produttivi 
nel mondo tra Europa, America e Asia, ZIHET è presente in nel mondo tra Europa, America e Asia, ZIHET è presente in 
diverse aree di applicazione, dalle macchine da caffè, alle auto diverse aree di applicazione, dalle macchine da caffè, alle auto 
elettriche, ai satelliti, e i sistemi applicati costituiscono parte elettriche, ai satelliti, e i sistemi applicati costituiscono parte 
integrante sia degli ambienti domestici che industriali.integrante sia degli ambienti domestici che industriali.
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Filiera della plastica, nodo competitività 
tra energia, norme e mercato

Industria e istituzioni a confronto sul futuro della plasti-
ca in Italia, tra competitività e sostenibilità. Su iniziativa 
del presidente della Commissione Attività produttive della 
Camera, Alberto Luigi Gusmeroli, e con il coinvolgimento 
di PlasticsEurope Italia, si è svolto nella capitale un incon-

tro che ha riunito i principali attori della filiera nazionale e i rap-
presentanti istituzionali.
Al centro del confronto, il ruolo strategico del comparto e le sfide 
legate alla transizione verso modelli più circolari, in un contesto 
segnato da criticità normative, costi energetici elevati e nuove di-
namiche internazionali e la presentazione dello studio “L’industria 
della plastica in Italia. Strategie e linee di azione per supportare 
competitività e circolarità”, realizzato dai principali player della 
filiera, con la collaborazione di TEHA Group, think tank e gruppo 
leader di consulenza strategica.
Il rapporto evidenzia anzitutto la strategicità del comparto nel 
contesto economico nazionale: la filiera della plastica italiana ha 
generato, nel 2023, 58,4 miliardi di euro di fatturato e 15,3 miliar-
di di valore aggiunto, con una forza lavoro di 164.000 occupati.
A livello europeo, l’Italia si colloca al secondo posto per valore 
della filiera della plastica, alle spalle della Germania, confermando 
il ruolo strategico del comparto nel sistema industriale continen-
tale. Negli ultimi anni, inoltre, il settore italiano ha registrato una 
crescita del fatturato tra le più dinamiche tra le principali economie 
europee, rafforzando il proprio posizionamento competitivo, ma 
anche evidenziando una forte dipendenza dal mercato intra-UE, 
che assorbe oltre due terzi delle esportazioni.
Uno degli aspetti centrali dello studio è l’analisi del complesso con-
testo normativo italiano ed europeo, con particolare attenzione alle 
penalizzanti asimmetrie competitive derivanti dai costi energetici, 
all’incertezza causata dalle attuali tensioni geopolitiche, ai rischi e 
alle opportunità che discendono dall’attuale corso legislativo.
Negli ultimi anni il comparto è stato investito da un vero e proprio 
“tsunami normativo”, legato all’introduzione di regolamenti euro-
pei come REACH, la direttiva sulle plastiche monouso (SUP) e il 

regolamento Ecodesign (ESPR). Queste misure, insieme agli ob-
blighi di rendicontazione sulla sostenibilità e ai nuovi requisiti sulla 
circolarità dei prodotti, hanno comportato un aumento significa-
tivo dei costi di compliance per le imprese, pur rappresentando al 
tempo stesso una leva per accelerare l’innovazione e la transizione 
verso modelli produttivi più sostenibili.
“La competitività dell’industria della plastica, settore strategico e 
di primaria rilevanza per l’economia italiana, è legata alla trasfor-
mazione verso un modello sostenibile che abbia la circolarità come 
leva di sviluppo” ha dichiarato Franco Meropiali, presidente di 
PlasticsEurope Italia – Federchimica. “L’innovazione tecnologica 
costituisce un impulso fondamentale per accompagnare il settore 
verso una transizione efficace, assieme a politiche industriali che 
rafforzino il comparto, in particolare verso la trasformazione in 
ottica circolare e la chimica da materie prime rinnovabili. Colla-
borando con le Istituzioni, siamo pronti a svolgere il nostro ruolo, 
affinché vengano intraprese le azioni necessarie e creati i fattori 
abilitanti a supporto della competitività e sviluppo della filiera”.
Il quadro competitivo è ulteriormente complicato dal tema dei costi 
energetici, che rappresentano uno dei principali fattori di svantag-
gio per l’industria italiana rispetto ad altri Paesi europei ed extra-
europei. Nei primi mesi del 2025 il prezzo all’ingrosso dell’energia 
elettrica in Italia ha superato i 110 euro per megawattora, a cui si 
aggiunge il peso del sistema ETS per le emissioni, incidendo in 
modo diretto sulla sostenibilità economica degli investimenti in-
dustriali, in particolare nei segmenti più energivori come il riciclo 
chimico.
La circolarità si conferma elemento centrale: attraverso la valoriz-
zazione delle tecnologie di riciclo meccanico, chimico e organico 
(ed un investimento di oltre 2,6 miliardi di euro), l’Italia potreb-
be recuperare sino a 4,5 milioni di tonnellate dei rifiuti attesi al 
2040 (circa il 66% di 6,8 milioni di tonnellate), di cui il 13,6% 
attraverso tecnologie innovative, coprendo con materiale circolare 
sino al 45% della domanda di materia prima nazionale stimata nel 
medesimo orizzonte temporale (9,7 milioni di tonnellate).

SCENARI

Presentato a Roma uno studio sul settore: 58 miliardi di fatturato e sfide aperte su circolarità e 
politiche industriali.
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SCENARI

La strategia di sviluppo della circolarità si basa sulla complemen-
tarità tra diverse tecnologie di trattamento dei rifiuti, in particolare 
il riciclo meccanico, il riciclo chimico e il riciclo organico delle 
bioplastiche. A livello europeo, l’integrazione di queste soluzioni 
potrebbe consentire di recuperare fino all’80% dei rifiuti plastici 
entro il 2040, mentre in Italia la sfida principale resta legata alla 
sostenibilità economica degli investimenti necessari per scalare 
queste tecnologie.
In tale scenario le bioplastiche, in particolare quelle biodegradabili 
e compostabili, costituiscono un importante tassello nella costru-
zione di un futuro più sostenibile, per raggiungere sfidanti obiettivi 
di circolarità e decarbonizzazione e contribuire al miglioramento 
della qualità e quantità della raccolta dell’organico.
Nonostante il ruolo strategico attribuito a questo segmento, il com-
parto delle bioplastiche ha registrato negli ultimi anni segnali di ral-
lentamento, con una contrazione significativa del fatturato dovuta 
anche alla crescente pressione competitiva di prodotti provenienti 
da Paesi extra-UE, spesso caratterizzati da standard normativi me-
no stringenti.
In conclusione, lo studio individua alcune linee di azione per so-
stenere la trasformazione del settore e favorire uno scenario più 
competitivo e sostenibile. Tra le priorità emerge la definizione di 
una strategia nazionale della plastica, che includa anche la sempli-
ficazione degli iter autorizzativi per gli impianti circolari, insieme 
alla necessità di chiarire il quadro tecnico e normativo relativo al 
riciclo chimico.
Un ulteriore ambito di intervento riguarda lo sviluppo del mer-
cato delle materie prime seconde e delle plastiche da biomassa, 
anche attraverso l’introduzione di target vincolanti di contenuto 
circolare nei prodotti e nei processi di procurement della Pubblica 
Amministrazione. Lo studio sottolinea inoltre l’importanza di isti-
tuire un Fondo nazionale dedicato alla transizione circolare della 
plastica e di prevedere misure di agevolazione fiscale a supporto 
degli investimenti.
Completano il quadro la riforma e l’estensione del sistema EPR 
(Responsabilità Estesa del Produttore) e l’adozione di un approc-
cio integrato per la definizione dei criteri End-of-Waste.

Scenari
Sul piano internazionale, la filiera italiana si confronta con una 
crescente competizione globale. Da un lato aumenta il peso delle 
importazioni dalla Cina, in particolare nei segmenti della trasfor-

mazione e dei macchinari; dall’altro si rafforza l’esposizione verso 
il mercato statunitense, mentre l’Italia è diventata negli ultimi anni 
un importatore netto di materie prime plastiche dagli Stati Uniti. 
Dinamiche che evidenziano la necessità di rafforzare l’autonomia 
industriale europea e la resilienza delle catene di approvvigiona-
mento.
Nello scenario più favorevole, attraverso il ricorso congiunto a tali 
misure, la filiera potrebbe generare ulteriori 3 miliardi di euro di 
valore aggiunto (+20%) e 30.000 nuovi posti di lavoro. Conside-
rando anche l’impatto sull’indotto, il valore aggiunto complessivo 
potrebbe aumentare di quasi 10 miliardi di euro con oltre 83.000 
nuovi posti di lavoro in tutto il Paese. L’assenza di interventi, al 
contrario, comporterebbe costi significativi per il settore: si stima 
infatti una perdita di circa 4,7 miliardi di euro di valore aggiunto 
(pari a circa il 30% del totale attuale) e di oltre 55.000 posti di 
lavoro, ovvero circa il 33% dell’occupazione attuale.
Nel corso dell’incontro il presidente Gusmeroli ha posto l’accento 
sulla rilevanza del settore. “Quella della plastica – ha affermato – 
è una filiera strategica del nostro sistema produttivo e va difesa 
con forza, senza ambiguità. Parliamo di un comparto che genera 
ricchezza, lavoro, innovazione e che oggi si trova a misurarsi con 
costi energetici troppo elevati, concorrenza internazionale spesso 
sleale e un eccesso di vincoli che rischia di colpire proprio chi pro-
duce in Italia rispettando regole, ambiente e qualità. La transizione 
verso modelli sempre più sostenibili – ha proseguito – è una sfida 
necessaria, ma deve essere governata con buon senso, gradualità e 
concretezza. Non possiamo accettare che, in nome di un ambien-
talismo ideologico, si finiscano per indebolire le nostre imprese 
e favorire produzioni estere realizzate con standard inferiori. La 
politica ha il dovere di stare dalla parte di chi investe, innova e 
crea occupazione: servono meno burocrazia, più semplificazione, 
più sostegno agli investimenti circolari e una chiara strategia na-
zionale per accompagnare la competitività della filiera. Difendere 
l’industria della plastica significa difendere una parte importante 
del Made in Italy industriale”.
In questo contesto, il futuro della filiera della plastica italiana ap-
pare sempre più legato alla capacità di coniugare competitività 
industriale, sostenibilità ambientale e stabilità normativa, in un 
equilibrio complesso che richiederà scelte strategiche condivise 
tra imprese e istituzioni nei prossimi anni.

plasticseuropeitalia.federchimica.it
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Ital Control Meters: soluzioni di misura 
per la filiera dell’idrogeno

G arantire qualità e controllo nella filiera dell’i-
drogeno significa monitorare con precisione 
ogni fase del processo produttivo e distri-
butivo. In questo scenario, la misura della 
portata rappresenta un elemento chiave per 

assicurare efficienza, sicurezza e conformità lungo l’intera 
catena del valore. L’idrogeno è oggi considerato uno dei 
vettori energetici più promettenti per la transizione energe-
tica e la decarbonizzazione industriale. Tuttavia, le sue pe-
culiarità fisiche e chimiche impongono l’utilizzo di tecno-
logie di misura altamente specializzate, capaci di garantire 
affidabilità anche nelle condizioni operative più complesse.
La misura accurata dell’idrogeno richiede strumenti evolu-
ti, elevata sensibilità, materiali compatibili e tecnologie in 
grado di mantenere stabilità e precisione anche in presenza 
di variazioni di pressione, temperatura e densità.

Misurare la portata dell’idrogeno: quale tecnologia 
scegliere?
Ogni fase della filiera dell’idrogeno presenta esigenze spe-
cifiche di misura. Per questo motivo Ital Control Meters 
seleziona tecnologie differenti, progettate per rispondere 
alle diverse condizioni operative e garantire performance 
elevate lungo tutto il processo: dalla produzione allo stoc-
caggio, fino alla distribuzione finale.

Produzione
L’idrogeno può essere prodotto attraverso differenti meto-
dologie, ognuna caratterizzata da specifici livelli di soste-
nibilità, costi e impatti ambientali. Tra queste, l’idrogeno 
verde rappresenta oggi la soluzione più sostenibile, poiché 
ottenuto mediante processi alimentati da energia provenien-
te da fonti rinnovabili. Il metodo più diffuso per produrre 

idrogeno verde è l’elettrolisi dell’acqua, processo che uti-
lizza energia elettrica per separare le molecole d’acqua in 
idrogeno e ossigeno. In questa fase, la misura della portata 
dei gas prodotti è fondamentale per monitorare il rendi-
mento dell’impianto, controllare l’efficienza del processo e 
garantire la qualità del gas. 
Quando si tratta di misurare piccole portate di idrogeno 
con elevata precisione, i misuratori massici multiparametrici 
Vögtlin Messtechnik rappresentano una soluzione ideale. 
Questi strumenti garantiscono misurazioni estremamente 
sensibili e affidabili, permettendo il controllo accurato dei 
flussi anche nelle applicazioni più delicate. La tecnologia 
multiparametrica consente inoltre di monitorare contem-
poraneamente più variabili di processo, offrendo stabilità 
e ripetibilità elevate.
Per portate più elevate, la tecnologia massica termica di 
Kurz Instruments è progettata per mantenere precisione e 
stabilità anche in condizioni operative complesse (grosse 
tubazioni). I misuratori termici consentono la misura diret-
ta della portata massica senza necessità di compensazioni 
esterne di pressione e temperatura, assicurando affidabilità 
nei processi di produzione continua dell’idrogeno.

Stoccaggio
Lo stoccaggio dell’idrogeno rappresenta uno degli aspetti 
più delicati e strategici dell’intera filiera. A causa della sua 
bassissima densità, l’idrogeno occupa grandi volumi e, per 

TECNOLOGIE PER L’ENERGIA

La crescita della hydrogen economy richiede strumenti di misura sempre più precisi, affidabili e 
sicuri per monitorare ogni fase del processo. L’azienda propone tecnologie dedicate per produzione, 
stoccaggio e distribuzione, progettate per garantire controllo delle portate, continuità operativa e 
precisione metrologica anche nelle condizioni più critiche.
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essere immagazzinato in modo efficiente, deve essere com-
presso ad alte pressioni oppure raffreddato a temperature 
criogeniche. Entrambe le soluzioni richiedono tecnologie 
avanzate, materiali specifici e sistemi di misura in grado 
di operare in sicurezza in condizioni estremamente severe.
In questa fase della filiera, i misuratori massici termici Kurz 
Instruments garantiscono precisione e stabilità anche a bassi 
livelli di pressione, assicurando monitoraggio continuo e 
affidabile dei flussi.
La tecnologia a ultrasuoni clamp-on di Flexim offre im-
portanti vantaggi applicativi. I sensori vengono installati 
esternamente alla tubazione, senza contatto diretto con il 
fluido e senza necessità di interventi invasivi sull’impianto. 
Questa soluzione è adatta a qualsiasi condizione operativa, 
anche ad alte pressioni, ed è disponibile sia in versione fis-
sa sia portatile, ideale per verifiche, controlli temporanei e 
attività di diagnostica.
Per applicazioni dove la precisione assoluta è imprescindi-
bile, soprattutto in contesti ad alta pressione, la tecnologia 
Coriolis di Rheonik Messtechnik rappresenta una delle solu-
zioni più affidabili. I misuratori Coriolis consentono la mi-
sura diretta della massa e risultano totalmente indipendenti 
dalle variazioni di pressione e temperatura. La particolare 
geometria a tubo Omega in vibrazione controllata assicura 

elevata stabilità di misura e accuratezza anche nelle condi-
zioni operative più critiche.

Distribuzione
Nella fase di distribuzione dell’idrogeno, la misura della 
portata assume un ruolo ancora più strategico. Misurare 
accuratamente i quantitativi erogati non è soltanto una ne-
cessità tecnica, ma anche un requisito indispensabile per 
accedere a incentivi, contributi pubblici e certificazioni fi-
scali. Per operare in un mercato regolamentato e altamente 
competitivo è necessario utilizzare strumentazione certifi-
cata, conforme alle normative metrologiche internazionali 
e in grado di garantire tracciabilità e precisione nel tempo.
Ital Control Meters propone la tecnologia Coriolis Rheonik 
Messtechnik per applicazioni fiscali e di contabilizzazione 
certificata dell’idrogeno.
Grazie all’esclusiva tecnologia a tubo Omega, questi stru-
menti assicurano:
- misura diretta della massa e della densità;
- elevata stabilità indipendentemente dalle condizioni ope-
rative;
- precisione estremamente elevata;
- assenza di necessità di compensazioni esterne;
- conformità alle certificazioni MID/OIML.

Queste caratteristiche rendono i misuratori Rheonik la solu-
zione ideale per sistemi di distribuzione, skid di rifornimen-
to e applicazioni dove la precisione metrologica rappresenta 
un requisito fondamentale.

Ital Control Meters: un partner tecnologico per la 
hydrogen economy
La crescita della hydrogen economy richiede tecnologie 
di misura sempre più affidabili, precise e sicure. Grazie 
all’esperienza maturata nel settore della strumentazione 
industriale e alla collaborazione con partner tecnologici 
internazionali di primo livello, Ital Control Meters è in gra-
do di offrire soluzioni complete per ogni fase della filiera 
dell’idrogeno.
Dalla produzione allo stoccaggio, fino alla distribuzione fi-
scale, l’obiettivo resta uno: garantire il massimo controllo 
del processo, migliorare l’efficienza degli impianti e con-
tribuire allo sviluppo di un’energia più sostenibile e sicura.

italcontrol.it

TECNOLOGIE PER L’ENERGIA
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Lutz Holding si espande in Italia

N uovo passo nell’espansione internazionale per 
Lutz Holding, gruppo tedesco specializza-
to nella gestione professionale dei fluidi, che 
rafforza la propria presenza in Europa con la 
nascita di “Lutz-Jesco Italia”. La nuova filiale, 

con sede a Milano, sarà il punto di riferimento per una strate-
gia di crescita a lungo termine in uno dei mercati più rilevanti 
del continente.
Non solo: “Lutz-Jesco Italia” potrà contare anche su una part-
nership commerciale con Argal, storico produttore italiano di 
pompe, consolidando così la propria offerta sul mercato locale.
Negli ultimi anni, il mercato italiano ha assunto un’importanza 
sempre maggiore per Lutz Holding. “L’Italia ha una solida ba-
se industriale ed è uno dei mercati più importanti dell’Europa 
meridionale per quanto riguarda la tecnologia idrica e delle 
acque reflue, il dosaggio di prodotti chimici e la tecnologia 
ambientale», afferma Susanne Maurer, membro della direzio-
ne di Lutz Holding e amministratrice delegata di Lutz-Jesco 
Italia. In questi settori, le pompe industriali e le tecnologie di 
purificazione dell’acqua del gruppo rivestono un ruolo sempre 
più importante. “La presenza in loco grazie alla nuova filiale 
ci offre ora la possibilità di supportare i clienti italiani in mo-
do ancora più efficiente: dalla pianificazione dei progetti alla 
messa in funzione, e fino all’assistenza post-vendita”.

Partnership commerciale con Argal 
In futuro la nuova Lutz-Jesco Italia distribuirà l’intero por-
tafoglio del gruppo Lutz, che comprende soluzioni di pom-
paggio, dosaggio e purificazione delle acque per applicazioni 
industriali, municipali e ambientali. In tale ambito l’azienda 
collabora a stretto contatto con Argal, un produttore italiano 
di pompe con sede a Brescia. “Siamo lieti di avere al nostro 
fianco Argal, un partner solido che vanta una lunga esperienza 
e una conoscenza approfondita del mercato italiano e con cui, 
inoltre, abbiamo una collaborazione e un’amicizia di lunga da-
ta”, sottolinea Maurer. “Vogliamo unire le nostre competenze, 
creare sinergie e sviluppare insieme soluzioni su misura e ad 
alte prestazioni per i nostri clienti”.
La costituzione della filiale italiana rientra dunque in una stra-
tegia a lungo termine volta ad ampliare ulteriormente la pre-
senza internazionale e a consolidare i mercati esistenti. Con 
società di vendita e produzione di proprietà in 13 Paesi e 130 
rappresentanze, il gruppo persegue infatti l’obiettivo di assi-
stere direttamente i clienti in tutti i mercati più importanti. 
Maurer: “La nuova filiale Lutz-Jesco Italia fungerà da base 
per una crescita a lungo termine in una delle regioni chiave 
dell’Europa”. 

lutz-jesco.com

INVESTIMENTI

Il gruppo tedesco delle pompe industriali annuncia la nuova filiale “Lutz-Jesco Italia” per sostenere 
la crescita nel mercato europeo.

Susanne Maurer Geschäftsführerin, Susanne Maurer Geschäftsführerin, 
Lutz Jesco Italia S.r.l Lutz Jesco Italia S.r.l 
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LAB Italia 2026: dove la chimica 
analitica incontra le sfide di oggi

Il 16 e 17 giugno, il settore dei laboratori italiani si riunirà a 
Milano per LAB Italia 2026 all’NH Milano Congress Centre. 
Per i professionisti della chimica analitica, ambientale e indu-
striale, il programma di quest’anno affronta temi di grande 
attualità, tra cui la metodologia PFAS, l’automazione di labo-

ratorio, i materiali sostenibili e la sicurezza alimentare.

La questione PFAS, spiegata dai dati
Pochi temi stanno generando oggi una pressione maggiore sui labo-
ratori analitici quanto i PFAS. UNICHIM presenta quattro cicli di 
prove interlaboratorio, con oltre 130 laboratori coinvolti nell’analisi 
di acqua potabile. I dati evidenziano criticità iniziali nel recupero dei 
composti a catena lunga, in gran parte risolte grazie a un protocollo 
aggiornato con trattamento in metanolo secondo la UNI EN 17892.
La prospettiva strumentale è affidata a tre specialisti. GVS mostre-
rà come, ai livelli richiesti dalla normativa, la qualità dei consumabili 
sia cruciale. SRA Instruments approfondirà i flussi automatizzati per 
PFAS e C10–C40, mentre Restek affronterà il dibattito tra approcci 
a singola o doppia analisi e l’uso di GC-MS o LC-MS.

Laboratori più intelligenti
Eusoft presenterà un caso concreto di intelligenza artificiale agentica, 
capace di operare come agente collaborativo in laboratorio e non solo 
come automazione di attività di routine. SRA Instruments tratterà 
l’analisi dei VOC nell’aria, mentre NETZSCH presenterà l’analisi 
termica simultanea TGA-DSC su materiali funzionali ed energetici. 
Andrew Smith dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca aggiunge 
un contributo di grande interesse con una sessione sulla spettrome-
tria di massa per immagini, come strumento per esplorare la biologia 
spaziale dei tessuti.

Sostenibilità e scienza dei materiali
La ricercatrice del CNR Federica Zaccheria presenterà resine ter-
moindurenti da oli vegetali con oltre l’80% di carbonio rinnovabile. 
WembraneX sviluppa membrane antifouling per il trattamento delle 
acque reflue, mentre i biosensori in vivo di PlantBit permettono ri-
sparmi idrici fino al 45% durante una stagione di crescita.
L’Università degli Studi di Milano-Bicocca contribuisce con due ses-
sioni: Marcello Campione sui materiali carbon negative e un team di 
ricerca su strumenti analitici avanzati per materiali inorganici e ibridi, 
con applicazioni nella catalisi, nell’energia sostenibile e nell’automotive.

Sicurezza alimentare
Le professoresse Emanuela Corsini e Patrizia Hrelia affronteranno il 
tema degli allergeni alimentari e dei contaminanti emergenti. Il CNR 
presenterà inoltre un processo brevettato per la rimozione dell’ocra-
tossina A da mosti e vini mediante vinacce, senza alterare il profilo 
aromatico del vino.
È qui che la scienza di laboratorio italiana si incontra. Fanne parte.
LAB Italia 2026 si svolge nell’arco di due giornate complete, con cin-
que percorsi congressuali e un’area espositiva ricca di contenuti. La 
registrazione è gratuita e l’evento è aperto a tutti i professionisti del 
laboratorio.

lab-italia.com

EVENTI

Dati, tecnologie e ricerca per affrontare le sfide della chimica analitica moderna.
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ABB RobotStudio Cup: ponte tra 
scuola e industria

I ncentivare lo sviluppo delle competenze tecniche 
tra i giovani e favorire percorsi concreti di innova-
zione all’insegna della collaborazione tra industria 
e mondo della scuola. Sono questi gli obiettivi che 
stanno alla base di ABB RobotStudio Cup 2026, il 

progetto educativo promosso e realizzato da ABB Robo-
tics, tra i principali player nell’ambito della robotica. 
Riconosciuta ufficialmente dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca in ambito scientifico-tecno-
logico nel “Programma per la valorizzazione delle eccel-
lenze, la competizione ha davvero una formula di succes-
so, che ogni anno cresce, coinvolgendo un numero sempre 
maggiore di giovani talenti e di realtà formative italiane 
e internazionali: complessivamente sono 70 gli istituti che 
partecipano a questa ottava edizione, di cui ben 56 scuole 
superiori italiane, 13 tra università e ITS del nostro Paese 
e 3 istituti esteri (provenienti da Repubblica Ceca, Cina e 
Spagna). I giovani partecipanti dell’intero progetto sono 
complessivamente circa 900 e, tra questi, una rappresen-
tanza di circa 300 provenienti dalle diverse scuole in gara 
presenzierà alle giornate della fase finale della competizione.
“ABB RobotStudio Cup 2026 – ha spiegato Leonardo Le-
ani, Presidente di ABB Robotics Italy – rappresenta l’e-
voluzione della rinomata ABB RoboCup, già riconosciuta 
dal Ministero dell’Istruzione, divenuta in questi anni un 
punto di riferimento a livello nazionale nella progettualità 
di iniziative volte a creare un ponte tra industria e mondo 
della scuola. L’iniziativa si rivolge ai  giovani studenti ac-
comunati dalla passione per la robotica ed è finalizzata allo 
sviluppo di competenze specifiche, stimolando una compe-
tizione virtuosa finalizzata a far emergere i giovani talenti e 
a sviluppare le competenze dei professionisti del futuro. In 
particolare, con questa edizione, abbiamo voluto valorizzare 
RobotStudio, la nostra piattaforma software per la simu-
lazione e la programmazione offline dei robot industriali, 
essenziale per le innovazioni in ambito Physical AI”.
Dopo la fase preliminare, che ha preso il via a inizio di 
questo anno scolastico, è in pieno svolgimento attualmente 
la fase della competizione durante la quale le scuole affron-
tano prove utili ad accumulare punti in vista della finale. Il 
palcoscenico della finale è, anche quest’anno, Bergamo, il 12 
e 13 maggio, con una competizione tra le scuole superiori, 
prove per università e ITS.
“In considerazione del gran numero di scuole partecipan-

ti e con l’obiettivo di dare più spazio ai finalisti – spiega 
Maurizio Lepori, Educational Manager di ABB Robotics 
Italy – quest’anno abbiamo deciso di sviluppare questa fa-
se su due giornate. In particolare, mentre le prove per le 
scuole superiori si terranno presso la sede di Confindustria 
Bergamo e al Kilometro Rosso, quelle per università e ITS 

EVENTI

Giunto alla sua ottava edizione, l’evento educational promosso da ABB Robotics Italy prosegue 
il suo cammino di crescita, coinvolgendo quest’anno oltre 70 istituti, tra realtà italiane e 
internazionali, con circa 300 partecipanti alla fase finale tra studenti e docenti in rappresentanza 
delle proprie scuole - Bergamo confermata come palcoscenico della fase finale della competizione, 
in programma il 12 e 13 maggio.
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si svolgeranno presso la sede di Fondazione Dalmine. Si 
tratta di eccellenze riconosciute a livello nazionale per il loro 
impegno nell’innovazione e nella formazione dei giovani”.
In occasione dell’evento - che vede il coinvolgimento dell’in-
tero team ABB Robotics Italy - viene riproposta per il se-
condo anno consecutivo anche la RobotStudio Cup Junior, 
che coinvolge le scuole secondarie di primo grado: anche le 
scuole medie parteciperanno alla cerimonia di premiazione, 
contribuendo a rendere il momento conclusivo ancora più 
inclusivo e rappresentativo del percorso educativo.
Durante la premiazione viene inoltre assegnato il Premio 
Buffoli, prestigioso riconoscimento offerto dall‘azienda a 
uno degli istituti che eccellerà tra gli altri. Tra i riconosci-
menti, il più importante sarà il titolo Global, assegnato alle 
migliori realtà in gara a livello internazionale, per il quale 
concorrerà anche il miglior istituto italiano.
“Bergamo rappresenta una delle più importanti piattafor-
me manifatturiere del Paese, oltre che un territorio aperto 
all’innovazione tecnologica e all’automazione più avanzata. 
- conclude Leonardo Leani - La sede ideale per una mani-
festazione di valore riconosciuto come ABB RobotStudio 
Cup 2026”. 

new.abb.com

EVENTI

INTERNATIONAL EXHIBITION FOR 
PLASTICS AND RUBBER INDUSTRIES

plastonline.org

FIERAMILANO RHO - MILAN - ITALY
9 - 12 JUNE 2026 WHERE IDEAS

TAKE SHAPE
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IVS - Industrial Valve Summit torna 
a maggio

U n evento in grado di leggere in modo pun-
tuale le trasformazioni in corso lungo l’inte-
ra filiera, offrendo agli operatori occasioni 
concrete di aggiornamento professionale, 
confronto tra pari e approfondimento su 

soluzioni, tecnologie e scenari applicativi emergenti. A 
questo si affianca la centralità della componente espositiva, 
che nella scorsa edizione ha visto la partecipazione di oltre 
320 espositori provenienti da 14 Paesi, confermando IVS 
come vetrina internazionale per il settore.
Un contesto che favorisce l’incontro diretto con un pubblico 
altamente qualificato, composto da decisori e professionisti 
con un ruolo attivo nei processi di acquisto e nelle scelte 
strategiche, creando opportunità concrete di sviluppo com-
merciale e posizionamento competitivo.
Questo insieme di contenuti e prospettive è alla base della 
sesta edizione di IVS - Industrial Valve Summit, in pro-
gramma dal 19 al 21 maggio 2026 alla Fiera di Bergamo: 
l’evento internazionale di riferimento per le filiere relative 
alle valvole industriali e alle soluzioni di flow control.
L’edizione 2026 segna un ampliamento anche sul piano 
espositivo e organizzativo: due nuovi padiglioni porteran-
no a quattro gli spazi complessivi, mentre il calendario si 
estenderà su tre giornate complete di apertura al pubblico, 
configurando una vera e propria “settimana delle valvole”. 
Le sessioni scientifiche prenderanno il via già da martedì 

EVENTI

L’evento di riferimento per le valvole industriali e le tecnologie di flow control.
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to sullo stato del comparto italiano delle valvole industriali, 
segmento strategico del manifatturiero nazionale e rilevante 
nel contesto europeo.
Bergamo rappresenta infatti il baricentro di un settore che 
si conferma leader a livello continentale, con una quota pari 
a un terzo della produzione europea complessiva. Entro un 
raggio di 100 km dalla Provincia operano oltre 100 imprese 
specializzate, che generano più del 90% del fatturato italiano 
del comparto, con 1,9 miliardi di euro di ricavi (dato 2024, 
pari al 55% del totale) e oltre 6.000 occupati. A livello na-
zionale, il settore conta 139 imprese, circa 10.000 addetti e 
un fatturato annuo di 3,4 miliardi di euro.
La città è sede dell’evento fin dalla prima edizione del 2015, 
quando oltre cento aziende ne hanno riconosciuto il poten-
ziale strategico. La fiera si è rapidamente affermata come un 
volano per la promozione del territorio, generando iniziative 
collaterali e ricadute positive sull’economia locale.
Dai 5.700 visitatori del 2015 agli oltre 15.000 partecipanti 
del 2024 provenienti da 69 Paesi, il Summit ha registrato 
una crescita costante, sia in termini di affluenza sia nella 
qualità dei partecipanti. Nell’ultima edizione si sono contate 
325 aziende espositrici da 14 nazioni, con una presenza 
internazionale raddoppiata rispetto al 2022.
A rafforzare l’esperienza complessiva contribuiscono anche 
i servizi della città e un ricco programma di eventi collate-
rali, che valorizzano qualità della vita, patrimonio culturale 
ed eccellenze enogastronomiche.
Ultima novità è la conferma di Accademia Carrara come 
museo partner di IVS: la pinacoteca bergamasca offrirà con-
dizioni speciali a espositori e visitatori. Fondata nel 1796, 
rappresenta una delle raccolte d’arte più raffinate d’Europa, 
con oltre 300 opere tra dipinti e sculture.

industrialvalvetsummit.com

19 maggio, in parallelo con l’apertura degli spazi espositivi. 
È già possibile registrarsi attraverso il sito ufficiale della 
manifestazione.
Al centro dell’edizione 2026 il programma scientifico, svi-
luppato con il contributo di VALVEcampus, l’associazio-
ne per la formazione dei produttori di valvole industriali, 
partner storico della manifestazione. L’agenda affronta le 
principali direttrici di sviluppo del comparto, dalle appli-
cazioni energetiche emergenti alle tecnologie digitali, fino 
alle criticità legate a sicurezza e performance in condizioni 
operative estreme.
Tra i temi in evidenza, le opportunità offerte da nuovi 
mercati applicativi come idrogeno, CCUS (carbon capture 
utilisation and storage) e nucleare di nuova generazione, 
destinati a incidere sempre più sulle prospettive industriali 
della filiera.
Il programma si articola in sei aree tematiche: standardizza-
zione e sviluppo normativo, tecnologie digitali per valvole, 
attuatori e sistemi di controllo, progettazione e materiali per 
servizi in condizioni estreme, soluzioni avanzate di tenuta, 
applicazioni dell’intelligenza artificiale alla progettazione, 
alla supply chain e alla produzione e manifattura additi-
va. A queste si affiancano quattro tavole rotonde su temi 
specialistici: attuazione di valvole sottomarine in ambienti 
deepwater, impiego delle choke valves in sistemi ad alta 
pressione, sicurezza e prestazioni delle valvole di controllo 
in applicazioni critiche e tecnologie di trattamento super-
ficiale per aumentare la resistenza a erosione e corrosione. 
Sono inoltre in fase di definizione ulteriori sessioni dedicate 
a scenari applicativi e mercati.
In apertura del Summit sarà presentata la nuova edizione 
dell’Osservatorio IVS-Prometeia “The Oil & Gas Valve In-
dustry in Italy”, realizzato con il contributo dell’ufficio studi 
di Confindustria Bergamo. Il report offrirà un aggiornamen-

EVENTI
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Paint & Coatings Italy 2026: dove 
l’innovazione nella formulazione 
prende forma

L’evento riunisce in un unico luogo materie prime, tec-
nologie di formulazione, test, applicazioni e soluzioni 
produttive, offrendo due giornate di approfondimento 
tecnico, scoperta di prodotti e connessioni significative 
nel settore.

Questo approccio che abbraccia l’intera supply chain è proprio ciò 
che rende l’evento così rilevante nel mercato attuale. I professionisti 
dei coatings devono affrontare la sfida di bilanciare prestazioni e so-
stenibilità, rispondere a normative in evoluzione, migliorare efficienza 
e controllo dei costi e portare l’innovazione dal laboratorio alla pro-
duzione. Paint & Coatings Italy è costruito attorno a queste esigenze 
reali, offrendo ai visitatori accesso diretto a fornitori, tecnologie e 
confronti utili per far avanzare i propri progetti.
È importante sottolineare che Paint & Coatings Italy 2026 va ben ol-
tre le materie prime e gli ingredienti. Accanto a queste categorie cen-
trali, l’esposizione presenterà un’ampia gamma di aziende con le più 
recenti attrezzature per laboratorio, test, produzione e misurazione. 
Per i visitatori, ciò significa un’esperienza più completa: non solo sco-
prire nuovi ingredienti e possibilità formulative, ma anche esplorare 
strumenti, sistemi e tecnologie per analizzare, validare, scalare e otti-
mizzare le prestazioni dei rivestimenti lungo tutta la catena del valore. 
Questa varietà di espositori rafforza il valore pratico dell’evento per 
formulatori, chimici, team R&D, produttori e responsabili acquisti.
Il forte slancio dell’evento è già evidente: l’edizione 2025 ha registrato 
il numero più alto di partecipanti di sempre, con due giorni di conte-
nuti, networking e coinvolgimento del settore che hanno confermato il 
ruolo dell’evento come punto di riferimento imprescindibile. Questo 
successo rappresenta una solida base per l’edizione 2026, che si terrà 

presso l’Allianz MiCo a Milano.
Oltre all’area espositiva, Paint & Coatings Italy propone un program-
ma contenutistico multi-stream che arricchisce ulteriormente l’espe-
rienza dei visitatori. L’evento combina la Conferenza principale con 
format specialistici come TechFocus, Sustainability Academy, Inks 
Academy e Adhesives Forum, offrendo l’opportunità di esplorare 
sia le direzioni strategiche del settore sia le tecnologie pratiche che lo 
stanno plasmando quotidianamente. Questa integrazione tra espo-
sizione e contenuti guidati da esperti consente una visione completa 
dell’industria dei coatings — dalle materie prime e formulazioni fino 
a test, produzione e performance.
Per le aziende che vogliono rimanere vicine alle esigenze del mer-
cato, scoprire innovazioni e connettersi con i giusti players, Paint & 
Coatings Italy 2026 rappresenta un’opportunità concreta e mirata.

paint-coatings.it v

FIERE

Paint & Coatings Italy 2026 torna a Milano il 28 e 29 ottobre con una proposta chiara: un evento 
mirato, ad alto valore e interamente dedicato alla filiera di vernici, rivestimenti, pitture, adesivi e 
sigillanti.
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Fiere

PRSE, Plastics Recycling Show Europe
5-6 maggio 2026
Amsterdam, Paesi Bassi
La mostra e conferenza paneuropea dedicata al riciclo della plastica.
www.prseventeurope.com

Interpack
7-13 maggio 2026
Düsseldorf, Germania
Fiera per la tecnologia dell’imballaggio.
www.interpack.com

SPS Italia
26 - 28 maggio 2026
Parma, Italia
Salone congresso specializzato in tecnologie, sistemi e componenti per l’automazione indu-
striale.
www.spsitalia.it

PLAST
9-12 giugno 2026
Milano, Italy
PLAST, a Milano ogni tre anni, è la più importante fiera italiana dedicata al mondo delle 
materie plastiche e della gomma.
www.plastonline.org

LAB Italia
16-17 giugno 2026
Milano, Italy
Evento di riferimento per le tecnologie di laboratorio, l’analisi, le biotecnologie e le scienze 
di laboratorio.
www.lab-italia.com

Ecomondo
3-6 Novembre 2026
Rimini, Italy
Un’occasione di aggiornamento sui temi dell’economia circolare e le green technologies. 
www.ecomondo.com
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abbiamo parlato di...

ABB RobotStudio Cup: 42 new.abb.com

Bea Technologies IV Cop, 16 www.bea-italy.com

Covestro III Cop, 32 covestro.com

Dassault Systèmes 34 3ds.com

Distribuzione Elettrica 11 www.e-distribuzione.it/

Econorma 20 www.econorma.com

Emmetech 24 emmetech.com

EY 38 ey.com

GF 18 gfps.com

Groupe Rocher 34 groupe-rocher.com

Herambiente 5 https://ha.gruppohera.it/

ICM 7, 38 www.italcontrol.it

Innovhub Ssi 25 nnovhub-ssi.it

I-Safe Mobile 9, 22 isafe-mobile.com

IVA 1 industrialvalvetsummit.com

IVS - Industrial Valve Summit 44 industrialvalvetsummit.com

Lab Italia 41 lab-italia.com

Lutz Holding 40 lutz-jesco.com

Omron 30 industrial.omron.eu

Paint & Coatings Italy 46 paint-coatings.it 

PerkinElmer 15 www.perkinelmer.com/

Rombo AI 12 rombo.ai

Sps 31 spsitalia.it.messefrankfurt.com/

Texpack II Cop, 26 www.texpack.it

Valvotubi 3 www.valvotubi.it

Vega I Cop, 26 vega.com

Zoppas Industries 35 zoppasindustries.com
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    NON SI POSSONO
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     SOSTENIBILI NELLA MIA AREA.     
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Purification Control Technology

Tecnologie di Filtrazione 
Per la purificazione di prodotti, polimeri 
soluzioni di processo, recupero solventi, 

acque di lavaggio e di processo


